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I  MATERIALI

 OGNI  GIORNO,  NELLA  NOSTRA  VITA,  UTILIZZIAMO  
 UNA  GRANDE  VARIETÀ  DI  OGGETTI•
 GLI  OGGETTI  SONO  FATTI  DI  materiali  diVerSi•

UN  MONDO  DI  MATERIALI

LEGNO

CUOIO  E  PELLE

VETRO

PLASTICA

CARTA
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VERSO  LA  FINE  DEL  NOVECENTO  
LA  RICERCA  SCIENTIFICA  E  TECNOLOGICA  
HA  CREATO  NUOVI  MATERIALI  CON  
PROPRIETÀ  SUPERIORI  A  QUELLE  
DEI  MATERIALI  TRADIZIONALI•  
NE  È  UN  ESEMPIO  
LA  fibra  di  carboNio,  
UTILIZZATA  PER  REALIZZARE
BICICLETTE,  AUTOMOBILI  E  
AEREI  SEMPRE  PIÙ  LEGGERI  
E  RESISTENTI.

CERAMICA

METALLI

NUOVI  MATERIALI

FIBRE  TESSILI
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piattaforma
petrolifera

	 LE  RISORSE  NATURALI  SONO  I   MATERIALI   
	 CHE  ESISTONO  GIÀ  IN  NATURA,  
	 COME  IL  PETROLIO,  IL  LEGNO,  I  MINERALI•

	 DALLE  RISORSE  NATURALI  SI  RICAVANO  
	 LE  MATERIE  PRIME,  CIOÈ  I  MATERIALI  
	 GIÀ  PRONTI  PER  LA  LAVORAZIONE•  
	 DAL  TRONCO  DI  UN  ALBERO,  AD  ESEMPIO,  
	 SI  PUÒ  RICAVARE  IL  PIANO DI  APPOGGIO  
	 DI  UN  TAVOLO• 

LE  MATERIE  PRIME

	 ALcunE  MATERIE  PRIME  HANNO  BISOGNO  
	 DI  ESSERE  LAVORATE  CON  MACCHINE  
	 E  UTENSILI• 
	 LA  BAUXITE  È  UN  MINERALE  DAL  QUALE  
	 SI  PUÒ  RICAVARE  L’ALLUMINIO, 
	 IL  MATERIALE  DI  CUI  SONO  FATTE  LE  LATTINE  
	 DELLA  TUA  BIBITA  PREFERITA•

	 ALTRE  materie  prime,  come  i  cereali,  
	la   frutta  e  la  carne,  servono  
	per   nutrirsi•  
	altre   ancora,  come  il  petrolio,  
	il   carbone  e  il  metano,  servono  
	per   riscaldare  le  case  e  
	per   produrre  l’energia  
	per   far  funzionare  le  macchine• 

tronchi
d’albero

rame

bauxite

cereali
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IL  RAME  È  CARATTERIZZATO  
DA  UN’alta  coNdUttiVità  
ELETTRICA:  I  CAVI  DELL’ELETTRICITÀ ,  
INFATTI,  SONO  REALIZZATI  
CON  QUESTO  MATERIALE•

 PER  COSTRUIRE  UN  OGGETTO  BISOGNA  UTILIZZARE  I  MATERIALI  ADATTI•  
 È  INDISPENSABILE,  PERCIÒ,  CONOSCERE  LE  CARATTERISTICHE  E  LE  PROPRIETÀ    
 DI  CIASCUN  MATERIALE•

 QUELLO  CHE  BISOGNA  SAPERE  DI  UN  MATERIALE  PRIMA  DI  SOTTOPORLO  
 A  QUALUNQUE  LAVORAZIONE  RIGUARDA:

● LE  SUE  CARATTERISTICHE  CHIMICO-FISICHE  
● LA  SUA  CAPACITÀ  DI  RESISTENZA
● IL  SUO  COMPORTAMENTO  
 DURANTE  LA  LAVORAZIONE  
 CON  MACCHINE  E  UTENSILI•

I  MATERIALI: CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  

I  MATERIALI  CHE  LA  TECNOLOGIA  TRASFORMA  
IN  OGGETTI  SONO  COMPOSTI  DA  elemeNti  chimici•    
FRA  GLI  ELEMENTI  CHIMICI  FONDAMENTALI  
CI  SONO  I  metalli,  COME  L’ORO,  L’ARGENTO,  
IL  RAME,  IL  PIOMBO;  L’idroGeNo  E  IL  carboNio,  
CHE  SONO  ALLA  BASE  DI  SOSTANZE  COME  L’ACQUA;  
GLI  idrocarbUri,  COME  IL  PETROLIO  E  IL  METANO•

LE  VELE  SONO  FABBRICATE 
IN  FIBRA  DI  CARBONIO,  CHE  
HA  UN’OTTIMA  reSiSteNZa  
meccaNica•

I  METALLI  SONO  CARATTERIZZATI  
DA  UN’ALTA  fUSibilità:  CON  IL  CALORE  
PASSANO  DALLO  STATO  SOLIDO  
A  QUELLO  LIQUIDO•  

UN  po’  di  chimica
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 IL  ciclo  di  Vita  di  UN  prodotto  INIZIA  CON  L’ESTRAZIONE  DEL  materiale  GreZZo•
 IL  PRODOTTO  VIENE,  POI,  REALIZZATO  DALL’INDUSTRIA  ATTRAVERSO  

 la  traSformaZioNe  del  materiale  GreZZo  coN  l’USo  di  macchiNe  e UteNSili• 

 QUESTA  TRASFORMAZIONE  SI  CHIAMA  proceSSo  prodUttiVo  E  COMPRENDE 
 DIVERSE  FASI:
 ●  LA  fabbricaZioNe  delle  Varie  parti  CHE  COMPONGONO  IL  PRODOTTO•
 ●  L’aSSemblaGGio  (DAL  VERBO  ASSEMBLARE,  CHE  SIGNIFICA  METTERE  INSIEME)  
  DELLE  SINGOLE  PARTI  PER  OTTENERE  IL  PRODOTTO  FINITO•
 ●  L’imballaGGio  DEL  PRODOTTO,  CIOÈ  LE  OPERAZIONI  PER  RACCHIUDERE  
  E  PROTEGGERE  LA  MERCE  IN  SCATOLE,  CONFEZIONI,  PACCHI,  CASSE,  ECC•

 A  QUESTO  PUNTO  SI  PASSA  ALLA  SpediZioNe  E  AL  traSporto  DEI  PRODOTTI    
 PER  ESSERE  DISTRIBUITI  NEI  PUNTI  VENDITA•

 IL  PRODOTTO,  NEL  TEMPO,  Si  coNSUma  per  l’USo•  VIENE,  ALLORA,  RIPARATO  
 E  RIUTILIZZATO•  QUANDO  SMETTE  DI  FUNZIONARE  VIENE  CONSIDERATO  UN  rifiUto•

IL  CICLO  DI  VITA  DI  UN  PRODOTTO

1 2

3

4

5

eStraZioNe  dei  materiali prodUZioNe  iNdUStriale

traSporto

coNSUmatori

rifiUti  e  riciclo

che  coSa  diVeNta  UN  prodotto  alla  fiNe  del  SUo  ciclo  di  Vita?
 UN  PRODOTTO  FINITO• UN  RIFIUTO•

1

2

3
4

5
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 ALCUNE  RISORSE  NON  SEMPRE  RIESCONO  A  RINNOVARSI  A  CAUSA  DELL’INQUINAMENTO;  
ALTRE  RISORSE,  INVECE,  COME  IL  PETROLIO  O  IL  CARBONE,  NON  SI  RINNOVANO  

 E  PRIMA  O  POI  SI  ESAURIRANNO  PER  SEMPRE•
 QUESTA  DIFFICILE  SITUAZIONE  HA  PORTATO  LE  VARIE  NAZIONI  AD  AVVIARE  

 UN  GRANDE  PROGETTO  COMUNE  A  DIFESA  DELL’AMBIENTE•
 L’OBIETTIVO  È  QUELLO  DI  REALIZZARE  UNO  SVilUppo  SoSteNibile,  CIOÈ  

 UNO  SVILUPPO  CHE  PERMETTA  AGLI  UOMINI  DI  SODDISFARE  I  PROPRI  BISOGNI  E  
 ALLO  STESSO  TEMPO  DI  PROTEGGERE  L’AMBIENTE•

 TUTTO  IL  CICLO  DI  VITA  DI  UN  PRODOTTO    
 DEVE  SEGUIRE  LE  reGole  dello  SVilUppo  SoSteNibile•  

 OLTRE  A  RISPARMIARE  RISORSE  ED  ENERGIA,  OCCORRE 
 PERCIÒ  FAR  IN  MODO  DI  RECUPERARE  
 E  riciclare  i  rifiUti,  TRASFORMANDOLI  
 IN  NUOVI  OGGETTI•  

IL  RICICLAGGIO  DEI  MATERIALI

QUANDO  SU  UN  PRODOTTO  TROVI  
QUESTO  SIMBOLO  SIGNIFICA  CHE  
È  UN  PRODOTTO  RICICLATO•

la reGola delle 4 r
ANCHE  NOI  POSSIAMO  CONTRIBUIRE  A  SALVAGUARDARE  L’AMBIENTE  CON  UN  COMPORTAMENTO  
CORRETTO  NELLA  VITA  DI  TUTTI  I  GIORNI•  UN  MODO  È  QUELLO  DI  SEGUIRE  LA  reGola  delle  4  r •

r idUZioNe  
PRODURRE  

MENO  RIFIUTI• r iUtiliZZo  
UTILIZZARE  PIÙ  VOLTE  
UN  OGGETTO  PRIMA  

DI  BUTTARLO  VIA•

r iciclo  
FARE  LA  RACCOLTA  

DIFFERENZIATA  
DEI  RIFIUTI•

r ecUpero  
SAPERE  CHE  I  RIFIUTI  

SONO  USATI  PER  
PRODURRE  ENERGIA•



	 IL  LEGNO  è  IL  TESSUTO  VEGETALE  CHE  COSTITUISCE  IL  TRONCO,  I  RAMI  E  
	 LE  RADICI  DEGLI  ALBERI•

	 IL  LEGNO  È  uno  dei  PRIMi  MATERIALi  UsATi  DALL’UOMO  FIN  DALLA  PREISTORIA•  
	 ANCORA  OGGI  IL  LEGNO  RESTA  UN  MATERIALE  MOLTO  UTILIZZATO  NELL’INDUSTRIA  
	 E  NELL’ARTIGIANATO•

IL  TRONCO  Dell’ALBERO

il  legno

MIDOLLO  
SI  TROVA  AL  CENTRO  ED  È  FORMATO  
DA  CELLULE  CHE  TRASPORTANO  
SOSTANZE  NUTRITIVE  O  
CHE  INTERVENGONO  QUANDO  
LA  PIANTA  È  MALATA•  

CAMBIO  
È  LO  STRATO  INVISIBILE  
ALL’OCCHIO,  COSTITUITO  
DA  CELLULE  CHE  SI  STANNO  
FORMANDO•

CORTECCIA  
È  LA  PARTE  PIÙ  ESTERNA  
DEL  TRONCO•  
È  RUVIDA  E  RESISTENTE  PERCHÉ  
DEVE  PROTEGGERE  IL  TRONCO•

LIBRO  
È  LO  STRATO  SOTTILE  DOVE  PASSA  
LA  LINFA,  CHE  DALLE  FOGLIE  PORTA  
IL  NUTRIMENTO  a  TUTTE  LE  PARTI  
DELL’ALBERO•

	 OSSERVIAMO  COME  È  FATTO  IL  TRONCO  
DI  UN  ALBERO  TAGLIATO•

14



 15

albUrNo  
È  LO  STRATO  PIÙ  GIOVANE  DEL  LEGNO•  QUI  PASSANO  
I  SALI  MINERALI  CHE  VANNO  DALLE  RADICI  ALLE  FOGLIE•

aNelli  di  accreScimeNto    
SONO  I  CERCHI  CHE  INDICANO  
LA  CRESCITA  ANNUALE  
DELL’ALBERO•  
IL  NUMERO  DEI  CERCHI  
PERMETTONO  DI  CONOSCERE 
L’ETÀ  DELL’ALBERO•

dUrame  
È  LA  PARTE  PIÙ  INTERNA  
E  ANTICA,  FORMATA  ORMAI  
DA  CELLULE  MORTE•

IL  LEGNO  DI  UN  ALBERO  PUÒ  PRESENTARE  DIFETTI•  
A  VOLTE  TALI  DIFETTI  IMPEDISCONO  LA  LAVORAZIONE  
DEL  LEGNO•  ECCO  ALCUNI  DIFETTI  COMUNI•

I  Nodi  INDICANO  LA  POSIZIONE  DI  RAMI  
CHE  NON  SI  SONO  MAI  SVILUPPATI•  
I  NODI  TENDONO  A  STACCARSI  
DAL  TRONCO  PROVOCANDO  DEI  BUCHI•

L’iNfradiciameNto  SI PRESENTA  QUANDO  
INSETTI  E  MUFFE  DANNEGGIANO  
LA  CORTECCIA  E  PENETRANO  ALL’INTERNO•  
A  QUESTO  PUNTO  IL  LEGNO  È  ROVINATO•  

IL  LEGNO  CONTIENE  ACQUA•  SE  DOPO  
IL  TAGLIO  E  LA  LAVORAZIONE  NON  
PERDE  LA  SUA  UMIDITÀ  SI  VERIFICA  
L’imbarcameNto:  IL  LEGNO  SI  INCURVA  
E  NON  PUÒ  PIÙ  ESSERE  UTILIZZATO•  

i  difetti  del  leGNo

IL  GELO  PROVOCA  SPACCATURE,  DETTE  
feNditUre,  A  VOLTE  MOLTO  PROFONDE,  
NEL  TRONCO•  

che  coSa  iNdicaNo  Gli  aNelli  di  accreScimeNto?
 LA  CRESCITA  DELL’ALBERO•
 LE  CELLULE  MORTE  DELL’ALBERO•

che  coSa  iNdicaNo  i  Nodi?
 I  DIFETTI  PROVOCATI  DAL  GELO• 
 I  RAMI  CHE  NON  SI  SONO  MAI  SVILUPPATI•



16

PRODURRE  E  LAVORARE  IL  LEGNO
 IL  proceSSo  prodUttiVo  (VAI  A  PAGINA  12)  del  leGNo  PREVEDE  DIVERSE  FASI•

abbattimeNto  
GLI  ALBERI  VENGONO  ABBATTUTI  NEI  BOSCHI  
CON  L’UTILIZZO  DI  MOTOSEGHE•  
ALL’ALBERO,  TAGLIATO  ALLA  BASE,  VENGONO  
TOLTI  I  RAMI  E,  IN  PARTE,  LA  CORTECCIA•
IL  RESTO  DEL  TRONCO,  INTERO  O  TAGLIATO  
IN  PEZZI  PIÙ  PICCOLI,  VIENE  INVIATO 
ALLA  SEGHERIA•

traSporto  
DAI  BOSCHI  IN  MONTAGNA,  I  TRONCHI  
VENGONO  TRASPORTATI  CON  TELEFERICHE  
O  PER  MEZZO  DI  AUTOCARRI•
SE  IL  BOSCO  È  IN  PIANURA,  I  TRONCHI  
POSSONO  ESSERE  TRASPORTATI  DALLA  
CORRENTE  DEI  FIUMI  OPPURE  CARICATI  SU  
AUTOCARRI  O  SU  TRENI  MERCI•

1 2

COME  VIENE  LAVORATO  IL  LEGNO

IL  TRONCO  VIENE  PRIVATO  
DELLA  CORTECCIA  E  
SQUADRATO,  CIOÈ  RIDOTTO  
A  PRODOTTI  GREZZI,  
COME  TRAVI  O  TAVOLE•

traVi

IL  LEGNO  VIENE  TRASFORMATO  
IN  SEMILAVORATI,  CIOÈ  
PRODOTTI  LAVORATI  SOLO  IN  
PARTE,  CHE  HANNO  BISOGNO  
DI  ALTRE  LAVORAZIONI•

SemilaVorato

I  SEMILAVORATI  VENGONO  
TRASFORMATI,  A  MANO  
O  CON  LE  MACCHINE,  
IN  PRODOTTI  FINITI,  COME  
MOBILI,  PORTE  E  OGGETTI•

prodotti  fiNiti
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taGlio    
IN  SEGHERIA,  I  TRONCHI  VENGONO  PRIVATI  
DELLA  CORTECCIA,  LAVATI  E  TAGLIATI•  
A  QUESTO  PUNTO  I  PEZZI  DI  LEGNO  SONO  
SOTTOPOSTI  ALL’eSSiccameNto•  
L’ESSICCAMENTO  CONSISTE  NELL’ELIMINARE  PARTE  
DELL’ACQUA  CONTENUTA  NEL  LEGNO  
PER  RAGGIUNGERE  LA  GIUSTA  UMIDITÀ•

3 4

StaGioNatUra      
L’ESSICCAMENTO  SI  REALIZZA  CON  
LA  STAGIONATURA•  LA  STAGIONATURA  
NATURALE  È  QUELLA  MIGLIORE•  
LE  TAVOLE  SONO  MESSE  IN  UN  LUOGO  
ASCIUTTO  E  COPERTO  IN  MODO  
CHE  CIRCOLI  L’ARIA,  PERMETTENDO  
UNA  LENTA  EVAPORAZIONE  DELL’ACQUA•

a  che  coSa  SerVe  la  StaGioNatUra?
 A  DARE  LA  GIUSTA  UMIDITÀ  AL  LEGNO•
 A  LAVORARE  IL  LEGNO  NELLA  STAGIONE  ESTIVA•

che  coS’È  UN  SemilaVorato?
 UN  PRODOTTO  LAVORATO  IN  PARTE•
 UN  PRODOTTO  LAVORATO  MALE•

rami  E  radici  DELL’ALBERO  SERVONO  COME  leGNa  da  ardere•
DAI  trUcioli  di  SeGatUra,  CIOÈ  DAGLI  SCARTI  DELLA  LAVORAZIONE,  SI  RICAVANO  
paNNelli  di  leGNo  trUciolare  DAI  MOLTI  USI,  COME  MOBILI  E  PARETI•
LA  cellUloSa  DEL  TRONCO  È  ALLA  BASE  DELLA  FABBRICAZIONE  DELLA  carta•
DAL  TRONCO  TAGLIATO  SI  RICAVANO  TAVOLE  E  TRAVI  DI  leGNo  maSSello  
PER  COSTRUIRE  CASE,  IMBARCAZIONI,  MOBILI,  ATTREZZI•  
MOLTO  UTILIZZATI  SONO  I  deriVati  DEL  LEGNO  COME  IL  compeNSato  E  IL  tambUrato•

USI  DEL  LEGNO

compeNSato

tambUrato
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I  DIVERSI  TIPI  DI  LEGNO
 PER  REALIZZARE  UN  OGGETTO  IN  LEGNO  È  FONDAMENTALE  SCEGLIERE  

 IL  leGNo  adatto•  I  LEGNI  SI  DISTINGUONO  IN  BASE:

leGNi  NoStraNi  
EUROPA  E  NORDAMERICA 

abete  roSSo

COSTRUZIONI,  MOBILI,  
STRUMENTI  MUSICALI,  
IMBALLAGGI•

leGNi  eSotici  
ASIA,  AFRICA  E  SUDAMERICA

paliSSaNdro

COSTRUZIONI,  MOBILI,  
PEZZI  DEGLI  SCACCHI,  
STRUMENTI  MUSICALI•

leGNi  reSiNoSi  
ABETE, LARICE, PINO 

NELLA  CORTECCIA  È    PRESENTE  
UNA  SOSTANZA  GELATINOSA,  

LA  RESINA•

larice

COSTRUZIONI  DI  EDIFICI  
E  DI  NAVI,  PAVIMENTI,  
PONTI,  MOBILI•  

leGNi  di  latifoGlie  
CASTAGNO, NOCE

Noce

MOBILI  DI  ALTA  QUALITÀ,  
STRUMENTI  MUSICALI,  
PAVIMENTI•

al  lUoGo  di  proVeNieNZa

alle  loro  caratteriStiche
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leGNi forti o dUri   
ROVERE,  FAGGIO,  OLMO,  CASTAGNO,  NOCE 

QUercia   

PAVIMENTI,  RIVESTIMENTI,  
STRUMENTI  MUSICALI,  
PONTI,  COSTRUZIONE  DI  NAVI•

leGNi dolci o teNeri   
PINI,  ABETE,  LARICE

pioppo  

CASSE  PER  IMBALLAGGIO,  
PASTA  DI  CARTA,  
FIAMMIFERI•  

alla  dUreZZa 

CIOÈ  LA  LORO  RESISTENZA  QUANDO  VENGONO  SOTTOPOSTI  ALLA  LAVORAZIONE•

GREEN ECONOMY le  FoReSTe  in  eURoPA

LE  foreSte  eUropee  RAPPRESENTANO  SOLO  UNA  PICCOLA  PARTE  DELLE  FORESTE  
PRESENTI  SULLA  TERRA,  MA  SONO  UNA  GRANDE  RICCHEZZA,  PERCHÉ  SONO  QUELLE  
PIÙ  UTILIZZATE  PER  LA  PRODUZIONE  DEL  LEGNAME•
TUTTAVIA  È  NECESSARIO  TROVARE  UN  EQUILIBRIO  FRA  LE  ESIGENZE  DELL’UOMO  E  
LA  TUTELA  DELL’AMBIENTE•  
L’iNdUStria  del  leGNo  eUropea  DEVE,  QUINDI,  PROTEGGERE  LE  FORESTE  
DA  UN  ECCESSIVO  SFRUTTAMENTO•  IN  EUROPA  ESISTONO  MOLTE  foreSte  protette,  
DOVE  L’INTERVENTO  DELL’UOMO  È  MOLTO  LIMITATO•
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CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DEL  LEGNO
 IL  LEGNO  È  UNA  RISORSA  CHE  SI  TROVA  IN  ABBONDANZA  ED  È  UNA  riSorSa  

 riNNoVabile,  PERCHÉ  IN  GRADO  DI  RIGENERARSI:  GLI  ALBERI,  INFATTI,  NASCONO  E  
CRESCONO  IN  MANIERA  NATURALE•  TUTTAVIA  LO  SFRUTTAMENTO  DEL  LEGNO

 DEVE  ESSERE  CONTROLLATO,  PER  FARE  IN  MODO  CHE  QUESTA  RISORSA  
 NON  SI  CONSUMI  PER  SEMPRE•

 IL  PEGGIOR  DIFETTO  DEL  LEGNO  È  DI  ESSERE  FACILMENTE  iNfiammabile•

capacità  di  iSolameNto        
IL  LEGNO  È  UN  BUON  ISOLANTE,  
CIOÈ  FA  DA  BARRIERA  
AL  FREDDO  E  AL  CALDO  
E  ALLA  CORRENTE  ELETTRICA•

fleSSibilità        
IL  LEGNO  È  FLESSIBILE,  
CIOÈ  SI  PIEGA  
FACILMENTE•

leGGereZZa        
IL  LEGNO  È  MOLTO  LEGGERO•  
IL  LEGNO  GALLEGGIA  PERCHÉ  
PESA  MENO  DELL’ACQUA•

reSiSteNZa        
IL  LEGNO  È  CAPACE  DI  
SOPPORTARE  GRANDI  PESI•

belleZZa        
IL  LEGNO  È  UN  MATERIALE  
MOLTO  BELLO•  
DOPO  LA  LAVORAZIONE,  
RISULTA  LISCIO  AL  TATTO  
E  HA  UN  BUON  ODORE•

laVorabilità        
IL  LEGNO  SI  LAVORA  
MOLTO  FACILMENTE•

perchÉ  il  leGNo  È  UNa  riSorSa  riNNoVabile?
 PERCHÉ  NON  È  PROTETTA• PERCHÉ  SI  RIGENERA  NATURALMENTE•

il  leGNo  È  UNa  riSorSa  che,  Se  SfrUttata  SeNZa  coNtrollo:
 CI  SARÀ  PER  SEMPRE•  SI  PUÒ  ESAURIRE  PER  SEMPRE•

da  che  coSa  iSola  il  leGNo?
 DAL  FUOCO•  DALLA  CORRENTE  ELETTRICA•

le  proprietà  del  leGNo



 21

STRUMENTI  E  MACCHINE  PER  IL  LEGNO
 TI  PRESENTIAMO  ALCUNI  StrUmeNti  PER  LA  LAVORAZIONE  DEL  LEGNO•

StrUmeNti  a  maNo        StrUmeNti  elettrici  

Scalpello  

SeGa  a  maNo  

GirabacchiNo  

SpUGNa  abraSiVa  

pialletto  

chiodi

morSa  

SmeriGliatrice  pNeUmatica  
  

SeGhetto  
alterNatiVo  

freSatrice  

trapaNo  a  batteria  

pialletto  elettrico  

Sparachiodi

leViGatrice  orbitale  

 PER  LA  LAVORAZIONE  INDUSTRIALE  VENGONO  
UTILIZZATE  MACCHINE  COME  LE  piallatrici  
O  LE  freSatrici•  LE  GRANDI  FALEGNAMERIE  
UTILIZZANO  macchiNe  compleSSe,  CIOÈ

 CHE  ESEGUONO  PIÙ  LAVORAZIONI•

SI  STANNO  DIFFONDENDO  
StrUmeNti  ad  aria  compreSSa  
CHE  SONO  PIÙ  LEGGERI  E  SICURI  
DI  QUELLI  MANUALI  E  A  CORRENTE  
ELETTRICA•

forare       

taGliare
iNcidere       

leViGare
piallare       

UNire       

bloccare       

Vite  

StrUmeNti  pNeUmatici
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FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DEL  LEGNO,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ SEMILAVORATi  	 ■ a  mano 	 ■ STAGIONATURA	 ■ derivati  	 ■ LEGNA  DA  ARDERE

ABBATTIMENTO

è  IL  TESSUTO  VEGETALE  CHE  COSTITUISCE  
IL  TRONCO,  I  RAMI  E  LE  RADICI  DEGLI  ALBERI•

CHE  COS’è

PRODUZIONE LAVORAZIONE
MACCHINE E
STRUMENTI

TRASPORTO

TAGLIO

.............................................

travi
tavole

prodotto
finito

USI

rami  e  radici segatura cellulosa

pannelli  
di  legno  

truciolare

carta...............................................
...............................................

legno
massello

compensato

tamburato

.......................

pneumatici

macchine
industriali

elettrici.............................................

..............................

Il  legno

tronco
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tipi  
di  legno

nostrani

provenienza

.......................................

il  legno  è  una  
risorsa  rinnovabile,

ma  può  finire  
per  sempre•

quindi

è  necessario  
.......................................
.......................................

cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DEL  LEGNO,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ resinosi  	 ■ esotici  	 ■ proteggere  le  foreste  	 ■ isolantE 	 ■ teneri

proprietà   e  caratteristiche
del  legno

è  flessibileè  leggero

si  lavora  
facilmente

è  bello  e  ha  
un  buon  odore

duri

durezzacaratteristiche

di  latifoglie

.......................................

è ......................................

.......................................



La  PASTA  DI  LEGNO  si  ottiene    o
con  Un  PROcEDIMENTO  chIMIcO    
o  con  Un  PROcEDIMENTO  MEccANIcO•

PROcEDIMENTO  chIMIcO    
i  piccoLi  pezzi  Di  LeGno  venGono  cotti  
e  mescoLati    con    sostanze  chimiche,  
che  scioLGono  Le  resine  
e  Le  sostanze  LeGnose,  LascianDo  
soLamente  La  ceLLULosa•

PROcEDIMENTO  MEccANIcO  
si  Lavorano  i  pezzetti  Di  LeGno  
con  DeLLe  particoLari  pietre    
che  estraGGono  Le  Fibre  necessarie•  
con  qUesto  proceDimento  si  ottiene    
Una  pasta  Di  LeGno  Di  qUaLità  inFerio-
re  rispetto  a  qUeLLa  ottenUta  
con  iL  proceDimento  chimico•

cOME SI OTTIENE LA PASTA DI LEGNO    

 aGLi  inizi  DeL  ii  secoLo  D.c.,  in  cINA  venne  inventata  La  cARTA,  con  L’UtiLizzo  
Di  pezzetti  Di  scorze  D’aLbero,  stracci  e  vecchie  reti  Da  pesca  

 mescoLati  con  acqUa•
 La  cARTA  è  iL  materiaLe  con  iL  qUaLe  sono  Fatti  i  FoGLi  Dei  qUaDerni  

 e  Le  paGine  Dei  Libri•
 con  La  carta  si  reaLizzano  moLtissimi  aLtri  proDotti  che  hanno  in  comUne,  

perÒ,  La  STESSA  PROvENIENZA  e  Lo  STESSO  PROcESSO  DI  LAvORAZIONE•

IL PROCESSO INDUSTRIALE DELLA CARTA

LA  CArTA

 per  La  Fabbricazione  Di  PRODOTTI  IN  cARTA  e  cARTONE  
 si  UtiLizza  La  cELLULOSA  contenUta  neL  LEGNO  DEGLI  ALBERI•  

 iL  LeGno  viene  riDotto  in  piccoLissime  Fibre  Di  ceLLULosa,  
 che  Formano  Un  impasto  chiamato  PASTA  DI  LEGNO•

 La  macchina  per  La  proDUzione  DeLLa  carta  si  chiama  MAcchINA  cONTINUA•  
 è  moLto  GranDe  e  con  essa  si  compiono  tUtte  Le  Lavorazioni  necessarie•

24

PASTA  DI  
LEGNOPASTA  

chIMIcA

ScORTEccIATRIcE    
i  tronchi  venGono  privati  
DeLLa  corteccia  e  riDotti  
in  piccoLi  pezzi•



RAFFINATORE  cONIcO    
riDUce  in  piccoLi  pezzi  
Le  Fibre  DeLLa  pasta  
Di  LeGno  pronte  per  
essere  FiLtrate•
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NASTRO  cONTINUO

FRANTUMATRIcE

SEcchERIA    
Un  GrUppo  Di  rULLi  
moLto  caLDi  
Fanno  asciUGare  
compLetamente  La  carta•

LIScIATURA  E  
cALANDRATURA      
sono  Le  operazioni  
che  renDono  
La  carta 
Liscia  e  LUciDa•

neL  MIScELATORE  
aLLa  pasta  raFFinata  venGono  
aGGiUnte  sostanze  particoLari  
a  seconDa  DeL  tipo  Di  carta  
Da  proDUrre  (aD  esempio  
che  sbiancano  o  che  coLorano)•

QUAL  È  IL  PROcEDIMENTO  PIÙ  ADATTO  PER  OTTENERE  PASTA  DI  LEGNO  DI  MIGLIOR  QUALITà?
 iL  proceDimento  meccanico• iL  proceDimento  chimico•

cOME  SI  chIAMA  LA  MAcchINA  PER  LA  PRODUZIONE  DELLA  cARTA?
 macchina  cartaria•  macchina  continUa•

NELLA  SEcchERIA  ALcUNI  RULLI  AD  ALTA  TEMPERATURA:
 asciUGano  La  carta•  taGLiano  La  carta•

A  cOSA  SERvE  LA  cALANDRATURA?
 a  renDere  La  carta  Liscia  e  LUciDa• a  renDere  La  carta  bianca  e  rUviDa•



26

CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DELLA  CARTA
 carta  e  cartone  sono  materiaLi  moLto  UtiLizzati•

IL cARTONE È UN MATERIALE chE ISOLA:
 DaL FUoco• DaL caLore•

sono  materiaLi  FAcILI  Da  TAGLIARE  
e  PIEGARE•  per  qUesto  si  rovinano  
piÙ  FaciLmente•

sono  MATERIALI  INFIAMMABILI,  cioè  
brUciano  con  FaciLità•  per  qUesto  
motivo  occorre  stare  attenti  
a  non  maneGGiarLi  vicino  aL  FUoco•

sono  MATERIALI  PERMEABILI,  perchÉ  
si  Lasciano  attraversare  
Dai  LiqUiDi•  per  qUesto  motivo  
non  sono  aDatti  per  Lavorazioni  
in  cUi  è  necessario  L’Uso  DeLL’acqUa•

sono  MATERIALI  ISOLANTI,  perchÉ  
non  conDUcono  (cioè  non  Fanno  
passare)  nÉ  caLore  nÉ  eLettricità•
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 esistono  Diversi  tipi  Di  carta•  ecco  i  piÙ  Usati•

I  TIPI  DI  CARTA  E  IL  LORO  USO

GREEN ECONOMY IL  rICICLAGGIO  DI  CArTA  e  CArTONI

Uno  Dei  vantaGGi  DeLLa  carta  è  qUeLLo  Di  poter  essere  riUtiLizzata  attraverso  
Un  proceDimento  che  si  chiama  ricicLaGGio•  
iL  ricicLaGGio  DeLLa  carta  è  importante  perchÉ  cosÌ  si  abbattono  meno  aLberi•
La  carta  separata  con  La  RAccOLTA  DIFFERENZIATA  viene  tritUrata  e  compressa•  
neLLa  cartiera  La  carta  viene  Lavorata  in  moDo  Da  essere  introDotta  
neLLa MAcchINA  cONTINUA  per  ottenere  nUovi  FoGLi,  ora  Di  cARTA  RIcIcLATA,  
Detta  anche  cARTA  EcOLOGIcA•

qUeLLa  Dei  qUaDerni  o  
DeLLe  stampanti•

cARTA  PER  ScRIvERE    

qUeLLa   Dei  GiornaLi  o  
Dei  Libri•  esistono  anche  
carte  speciaLi,  aD  esempio  
qUeLLe  UtiLizzate  per  
stampare  Le  banconote•

come  FazzoLetti,  tovaGLioLi,  
carta  iGienica,  asciUGamani  
che  si  Usano  e  si  Gettano•

aD  esempio  La  carta  
FotoGraFica,  La  carta  
Decorativa  per  pareti,  
cartoni  isoLanti  per  Le  case•

cARTA  PER  ALTRI  USI  

cARTONI  E  cARTONcINI  

qUeLLa  Da  pacco  
e  qUeLLa  
Dei  sacchetti  
per  iL  cibo•

cARTA  DA  IMBALLAGGIO    

cARTA  DA  STAMPA    

cARTA  PER  USO  DOMESTIcO  
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preparazione
impasto

macchina
................................

FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELla  carta,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ DIFFERENZIATA  	 ■ CONTINUA 	 ■ CHIMICO	 ■ FOGLi  	 ■ RICICLAGGIO

è  IL  materiale  con  cui  sono  fatti  i  fogli  dei  quaderni  e  dei  librI  
e  molti  altri  prodotti  per  la  vita  di  tutti  i  giorni•

CHE  COS’è

PRODUZIONE  industriale ...............................  della  carta

raccolta
................................

la  carta

preparazione
impasto

trattamento
................................

trattamento
MECCANico

................................
carta  riciclata

fogli
carta
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cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DEla  carta,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ ISOLANTE  	 ■ IMBALLAGGIO  	 ■ DOMESTICO  	 ■ iNFIAMMABILE 	 ■ RESISTENTE

proprietà   e  caratteristiche
della  carta

................................

facile   
da  tagliare

e  piegare

pocO
..............................

all’acqua

................................

usi

carta
da  stampa

carta
per  scrivere

carta  da  
................................

cartoni 
e  cartoncini

carta  per
uso  ................................

altri 
usi
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	I L  VETRO  È  UN  MATERIALE,  PIÙ  O  MENO  TRASPARENTE,  FORMATO  SOPRATTUTTO  
	 DA  SILICE,  LA  SOSTANZA  DI  CUI  È  FATTA  LA  SABBIA•

LA  PRODUZIONE  INDUSTRIALE  DEL  VETRO

il  vetro

	 PER  LA  LAVORAZIONE  DEL  VETRO  SI  POSSONO  UTILIZZARE  DIVERSI  PROCEDIMENTI•
	 CON  LA  LAMINAZIONE  SI  OTTENGONO  LE  LASTRE  DI  VETRO;  

	CON   LA  SOFFIATURA  SI  OTTENGONO  PRODOTTI  COME  BOTTIGLIE;  
	CON   LO  STAMPAGGIO  SI  PRODUCONO  OGGETTI  COME  BICCHIERI  E  VASI;  
	CON   LA  FILATURA  SI  OTTENGONO  MATERIALI  SPECIALI  COME  LE  FIBRE  DI  VETRO•

FORNO  DI  FUSIONE      
LA  MATERIA  PRIMA  è  MESSA  

NEL  FORNO  A  UNA  TEMPERATURA  
DI  1500  GRADI•  SI  OTTIENE  

IL  VETRO  FUSO,  CIOÈ  LIQUIDO•

GALLEGGIAMENTO  SULLO  STAGNO   
IL  VETRO  FUSO  ORA  GALLEGGIA  

SU  UN  BAGNO  DI  METALLI,  COME  LO  STAGNO,  
CHE  FONDE  A  BASSE  TEMPERATURE•  

SI  OTTIENE  UN  NASTRO  CONTINUO  DI  VETRO•

RICOTTURA  
IL  VETRO  NON  SI  DEVE  RAFFREDDARE  IN  MODO  
TROPPO  RAPIDO  PERCHÉ  ALTRIMENTI  SI  ROMPE•  

QUINDI  VIENE  MESSO  IN  UN  FORNO  A  TEMPERATURA  
PIÙ  BASSA,  DOVE  SI  RAFFREDDA  PIÙ  LENTAMENTE•

TAGLIO  
IL NASTRO CONTINUO DI VETRO, 

A QUESTO PUNTO, VIENE TAGLIATO 
NELLE MISURE DESIDERATE•
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COME  NASCE  UNA  BOTTIGLIA

GREEN ECONOMY IL  rICICLAGGIO  DeL  veTrO

iL  vetro  è  Un  materiaLe  che  viene  INTERAMENTE  RIcIcLATO•  
i  metoDi  per  recUperare  iL  vetro  sono  DUe:  iL  sistema  a  renDere  e  iL  sistema  
a  perDere•    
neL  SISTEMA  A  RENDERE  La  bottiGLia  vUota  viene  restitUita  e  sUbito  riUtiLizzata•
neL  SISTEMA  A  PERDERE  La  bottiGLia  vUota  non  viene  restitUita  ma  Gettata  
neLLa  campana  Di  raccoLta•  in  seGUito  iL  vetro  DeLLa  bottiGLia  viene  FrantUmato  
e  messo  neL  Forno  Di  FUsione  per  Un  nUovo  cicLo  proDUttivo•

 iL  proceDimento  per  Fabbricare  bottiGLie  Di  vetro  è  eseGUito  Da  macchine  
che  possono  proDUrre  miLioni  Di  pezzi  aL  Giorno•  

 Dopo  aver  recUperato  iL  vetro  DaLLe  cAMPANE  DI  RAccOLTA,  
 esso  viene  misceLato  con  Le  aLtre  materie  prime  necessarie•

 La  misceLa  viene  inserita  neL  FORNO  DI  FUSIONE  aD  Una  temperatUra  
 Di  1500  GraDi,  DiventanDo  LiqUiDa• 

 iL  materiaLe  passa  neLLa  FOGGIATRIcE,  Una  macchina  Dove  iL  vetro  FUso  
 entra  in  stampi  che  GLi  Danno  La  Forma  DeLL’oGGetto  
 che  si  vUoLe  Fabbricare•

 aLL’Uscita  DaLLa  FoGGiatrice,  La  bottiGLia  viene  avviata  
 aL  FORNO  DI  RIcOTTURA,  per  evitare  Un  raFFreDDamento  troppo  rapiDo•

 aLLa  Fine  La  bottiGLia  viene  controLLata•  Le  bottiGLie  con  DiFetti  
 venGono  inviate  Di  nUovo  aL  Forno  come  materiaLe  Di  FUsione•

QUALE  TEMPERATURA  vIENE  RAGGIUNTA  NEL  FORNO  DI  FUSIONE?
 1500  GraDi• 1500  Watt•

PERchÈ  IL  vETRO  NON  SI  DEvE  RAFFREDDARE  TROPPO  vELOcEMENTE?
 perchè  aLtrimenti  si  rompe• perchè  Diventa  troppo  DUro  Da  rompere•

2 31
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CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DEL  VETRO

è  TRASPARENTE

è  IMPERMEABILE,  
cioè  non  si  Lascia  

attraversare  
Dai  LiqUiDi

è  INALTERABILE,  
resta  sempre  UGUaLe

TRASMETTE  IL  cALORE

è  UN  OTTIMO  
ISOLANTE  ELETTRIcO

è  RESISTENTE

è  DURO

è  FRAGILE

FONDE  A  1500  GRADI

SI  LAScIA  LAvORARE  
FAcILMENTE  

 Una  DeLLe  principaLi  proprietà  DeL  vetro  è  La  trasparenza•  
 iL  vetro  è  anche  LeGGero,  impermeabiLe,  RESISTENTE  E  FRAGILE  ALLO  STESSO  

TEMPO,  FaciLe  Da  coLorare  e  Decorare• 

 iL  vetro  pUÒ  assUmere  Una  GranDe  varietà  Di  Forme•

 ecco  Le  sUe  principaLi  caratteristiche  e  proprietà•  



 33

IL  vETRO  È:
 Un  ottimo  isoLante  eLettrico• Un  ottimo  isoLante  ottico•

IL  vETRO  È:
 moLto  FraGiLe• poco  impermeabiLe•

chE  cOSA  SONO  I  vETRI  PIANI?
 Lastre  Di  vario  spessore• Lenti  Di  vario  spessore•

I  TIPI  DI  VETRO  E  I  LORO  USI
 esistono  moLti  tipi  Di  vetro,  che  si  DistinGUono  

 in  reLazione  aL  Loro  Uso•

serve  per  Fabbricare  Le  Lenti  
DeGLi  occhiaLi  e  Dei  cannocchiaLi,  
GLi  obiettivi  DeLLe  macchine  
FotoGraFiche  e  DeLLe  teLecamere•

vETRO  PER  OTTIcA          

sono,  aD  esempio,  
Le  vetrate  coLorate  
DeLLe  chiese• 

vETRI  ARTISTIcI          

sono  UtiLizzate  per  La  Loro  
LeGGerezza  e  resistenza•

FIBRE  DI  vETRO          

serve  per  Fabbricare  
bottiGLie,  bicchieri,  
boccette•

vETRO  cAvO      

sono  Lastre  Di  vetro  
che  possono  avere  
spessore  Diverso•

vETRI  PIANI        

UtiLizzato  per  tecnoLoGie  
avanzate,  come qUeLLa  Laser•  
è  Un  materiaLe  moLto  costoso•

vETRO  DI  QUARZO            sono  vetri  moLto  resistenti  
che,  se  si  FrantUmano,  
proDUcono  scheGGe  meno  
taGLienti•

vETRI  DI  SIcUREZZA
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taglio

FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DEL  vetrO,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ Stagno  	 ■ silice 	 ■ foggiatura	 ■ forno  di  fusione  	 ■ LastRE

è  un  materiale  formato
soprattutto  dA ............................  •

CHE  COS’è

PRODUZIONE

laminazione soffiatura stampaggio

Il  vetro

..........................

..........................

filatura

riciclaggio

galleggiamento
sullo  ....................

forno  di
ricottura

prodotto
..........................

di  vetro

forno  di
fusione

forno  di
ricottura

prodotto
bottiglia

....................................

controllo  
di  qualità
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è  ..................................

è  impermeabile

è  inalterabile

trasmette  il  calore

è  resistente

è  un  ottimo  isolante  ...................................

è  DURO

è  fragile

........................  a  1500  gradi

si  lascia  lavorare  facilmente

cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DEL  vetrO,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ elettrico  	 ■ fonde  	 ■ trasparente  	 ■ fibrE 	 ■ ottica

I  tipi  di  vetro
e  I  loro  usI

proprietà   e  caratteristiche
del  vetro

vetro  cavo

vetro  piano

vetro  artistico

vetro  per  ..................................

vetro  per  ..................................

vetro  di  quarzo

vetro  di  sicurezza



	 LA  PAROLA CERAMICA  DERIVA  DAL  GRECO  E  SIGNIFICA  “ARGILLA”•  
	 LA  CERAMICA,  INFATTI,  È  UN  IMPASTO  DI  ARGILLA  E  ACQUA,  MODELLATO  E  COTTO  

PER  MEZZO  DEL  FUOCO•  

	 LA  PRODUZIONE  INDUSTRIALE  DI  PIASTRELLE  E  DI  VASI  SEGUE  LE  STESSE  FASI  
	 DI  LAVORAZIONE  DELLA  PRODUZIONE  ARTIGIANALE•

la  ceramica

36

FOGGIATURA   
CON  QUESTA  OPERAZIONE  

VIENE  MODELLATO  L’IMPASTO,  
CHE  ASSUME  LA  FORMA  

DESIDERATA•

IMPASTO   
È  IL  PRIMO  TRATTAMENTO:  

L’ARGILLA  VIENE  RESA 
PIÙ  O  MENO  MORBIDA  
E  VIENE  MESCOLATA  

CON  ALTRE  SOSTANZE,  
CHE  LA  RENDONO  

PIÙ  RESISTENTE 
E  PIÙ  FACILE  
DA  CUOCERE•

COTTURA   
DOPO  L’ESSICCAMENTO,  

LE  PIASTRELLE  VENGONO  MESSE  
NEL  FORNO  AD  UNA  TEMPERATURA  

DI  CIRCA  900  GRADI•

la  produzione  industriale  di  piastrelle

ESSICCAMENTO   
DURANTE  L’ESSICCAMENTO 
LE  PIASTRELLE  ASCIUGANO 
LENTAMENTE  PER  EVITARE 

SPACCATURE  O  DEFORMAZIONI•
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AGITATORI
PER  SMALTI

DECORAZIONE  
CON  SMALTO  E  VERNICI     

LE  PIASTRELLE  POSSONO  
ESSERE  DECORATE  O  VERNICIATE• 

LE  VERNICI  POSSONO  ESSERE  
TRASPARENTI  O  COPRENTI,  
COME  GLI  SMALTI,  OPPURE  

BIANCHE  O  COLORATE•

Green eConoMY 

I  PRODOTTI  DI  CERAMICA  NON  SONO  
DIRETTAMENTE  RICICLABILI•  
SE  SI  ROMPONO  PIASTRELLE  O  PIATTI,  QUESTI  
VANNO  PORTATI  PRESSO  LE  ISOLE  ECOLOGICHE•  
LE  GRANDI  AZIENDE  DI  PRODUZIONE  
DELLA  CERAMICA  UTILIZZANO,  IN  BUONA  PARTE,  
QUESTI  MATERIALI  DI  RECUPERO•

IL  PROCEDIMENTO  
È  ESEGUITO  DA  MACCHINE  
CHE  PRODUCONO  
CENTINAIA  DI  PEZZI•

LA  PRODUZIONE  INDUSTRIALE  DI  VASI  E  CONTENITORI  
ARGILLA  LIQUIDA

STAMPO

PIATTO  DOVE  VIENE  MESSA  
L’ARGILLA  DA  LAVORARE  
CON  LE  MANI•

L’ARTIGIANO  DELLA  CERAMICA  LAVORA  L’ARGILLA  
CON  IL  TORNIO•  LA  MODELLAZIONE  AL  TORNIO  
PREVEDE  L’USO  DELL’ACQUA  PER  TUTTA  
LA  DURATA  DEL  PROCEDIMENTO•
SI  PROCEDE  POI  ALLA  DECORAZIONE  E  
ALLA  COTTURA  NEI  FORNI•

LA  PRODUZIONE  ARTIGIANALE

IL  PIATTO  GIRA  AZIONATO  
DA  UN  PEDALE  MOSSO  
DAL  VASAIO  O  AZIONATO  
DA  UN  MOTORE  ELETTRICO•

riciclare  la  ceramica
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CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DELLA  CERAMICA
	 LE  CARATTERISTICHE  E  LE  PROPRIETÀ  DELLA  CERAMICA  VARIANO  IN  RELAZIONE  

ALLA  PROVENIENZA  E  ALLA  COMPOSIZIONE  DELL’ARGILLA  UTILIZZATA•    
	 LE  DIFFERENZE  DI  QUALITÀ  FRA  I  VARI  TIPI  DI  CERAMICA  DIPENDONO  ANCHE  
	 DALLA  QUALITÀ  DELLA  LAVORAZIONE•

	 LA  CERAMICA  
	 ●	È  POROSA,  CIOÈ  ASSORBE  ACQUA•
	 ●	SI  RITIRA,  CIOÈ  PERDE  ACQUA  DURANTE  
		  L’ESSICCAMENTO•
	 ●	È  RESISTENTE  ALLE  AZIONI  MECCANICHE,  
		  COME  LO  SFREGAMENTO  O  I  GRAFFI•
	 ●	È  RESISTENTE  AL  CALORE•
	 ●	HA  UN  COLORE  CHE  VA  DAL  BIANCO
		  AL  ROSSO  MATTONE•  
	 ●	È  FACILE  DA  MODELLARE  IN  DIVERSE  
		  FORME•  
	 ●	PUÒ  ESSERE  SOTTOPOSTA  A  VARIE  
		  LAVORAZIONI•  

TERRACOTTE

TERRAGLIE

PORCELLANE

GRÈS

I  PRINCIPALI  TIPI  DI  CERAMICA 

	 LA  CERAMICA  SI  DIVIDE  IN  QUATTRO  GRUPPI  PRINCIPALI• 
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 TI  PRESENTIAMO  I  PRINCIPALI  PRODOTTI  DELL’INDUSTRIA  DELLA  CERAMICA•

i  prodotti  dell’industria  della  CeraMiCa

CIOÈ  RESISTENTI  AL  CALORE:  
L’INTERNO  DEI  FORNI,  
INFATTI,  
È  IN  CERAMICA•

SONO  UTILIZZATI  PER  USO  
DOMESTICO•

PIATTI,  VASI  E  CONTENITORI  
MATERIALI  REFRATTARI    

PER  PAVIMENTI  
E  RIVESTIMENTI•

PIASTRELLE

COME  LA  VASCA  
 DA  BAGNO  O  
 IL  LAVABO•

SANITARI  DEI  BAGNI

MATTONI  PER  LE  COSTRUZIONI

PRODOTTI  IN  CERAMICA  
PER  IL  SUO  POTERE  
ISOLANTE•

PRODOTTI  ELETTRICI  ED  ELETTRONICI  

LA  CERAMICA  SI  RITIRA:
 DURANTE  L’ESSICCAMENTO• DURANTE  LA  LAVORAZIONE  AL  TORNIO•

I  MATERIALI  REFRATTARI  SONO:
 QUELLI  CHE  RESISTONO  AL  CALORE• QUELLI  CHE  RESISTONO  ALL’ACQUA•

I  NUOVI  MATERIALI  DI  CERAMICA  VENGONO  UTILIZZATI  NELLA  FABBRICAZIONE  DI:
 PARTI  DI  MOTORI• PIATTI•

UTILIZZATI,  PER  LE  LORO  ECCEZIONALI  
PROPRIETÀ,  PER  PARTI  DI  MOTORI,  
CUSCINETTI  A  SFERA,
FORNI•

NUOVI  MATERIALI  

i  prinCipali  tipi  di  CeraMiCa 
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impasto

foggiatura

..............................

decorazione

..............................

FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELla  ceramica,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  
DELL’ELENCO• 
■ tornio  	 ■ COtturA 	 ■ argilla	 ■ essiccamento  	 ■ acqua

è  un  impasto  di  ..................................  e  ............................  
modellato  e  cotto  per  mezzo  del  fuoco•

CHE  COS’è

la  ceramica

riciclaggio

PRODUZIONE  
industriale

lavoraZIONE  
artigianale

decorazione

cottura

tecnica
del  ...........................



terrecotte

terraglie

..............................

grès
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cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DElla  ceramica,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  
DELL’ELENCO•  
■ porcellanE  	 ■ calore  	 ■ porosa  	 ■ mattoni 	 ■ piastrelle

proprietà   e  caratteristiche
della  ceramica

..........................

si  ritira

resistente  al  
..............................

ha  un  colore  che  va  
dal  BIANCO  al  ROSSo

facile  da  MODELLARE

può  essere  sottoposta
a  varie  lavorazioni

principali  prodotti
di  ceramica

tipi  di  
ceramica

resistente  alle  azioni  
meccaniche

piatti,  vasi  e
contenitori

..............................

sanitari

materiali
refrattari

..............................

prodotti  elettrici
ed  elettronici

nuovi
materiali
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 LE  FIBRE  TESSILI  SONO  SOTTILI  FILAMENTI  DI  ORIGINE  VEGETALE,  ANIMALE  O  
 MINERALE•  POSSONO  ANCHE  ESSERE  PRODOTTE  DALL’UOMO  ATTRAVERSO  
 PROCEDIMENTI  CHIMICI•  

 LE  FIBRE  SOTTOPOSTE  A  PARTICOLARI  LAVORAZIONI  (COME  LA  FILATURA  E  
 LA  TESSITURA)  SONO  ALLA  BASE  DELLA  PRODUZIONE  DEI  TESSUTI•  

 LA  FILATURA  È  UNA  TECNICA  CONOSCIUTA  FIN  DALLA  PREISTORIA,  
 ANCHE  SE  AI  GIORNI  NOSTRI  SI  UTILIZZANO  MACCHINARI  MODERNI• 

ClassiFiCazione  delle  FiBre  tessili

le  Fibre  Tessili

 LE  FIBRE  NATURALI  SONO  QUELLE  ESISTENTI  IN  NATURA•

VEGETALI        
COTONE

LINO
CANAPA

MINERALI        
FIBRE  DI  VETRO

AMIANTO
LANA  O  

PELO  DI  ANIMALI
IL  CASHMERE

IL  MOHAIR
IL  CAMMELLO
LA  VIGOGNA

IN  GENERALE  LE  FIBRE  NATURALI  
HANNO  PROPRIETÀ  MECCANICHE  
INFERIORI  RISPETTO  ALLE  TECNOFIBRE,  
MA  SONO  PIÙ  ADATTE  AL  CONTATTO  
CON  IL  NOSTRO  CORPO• 
LE  FIBRE  ARTIFICIALI  O  SINTETICHE  
SONO  PIÙ  ECONOMICHE  E  SI  ROVINANO  
DI  MENO  RISPETTO  A  QUELLE  NATURALI• 

FIBRE  NATURALI  O  TECNOFIBRE?
TECNOFIBRE  SINTETICHE          

POLIESTERE
FIBRA  ACRILICA

LE  FIBRE  COME  IL  NyLON
LE  FIBRE  DI  CARBONIO

LE  FIBRE  IN  ARAMIDE  COME  IL  KEVLAR
LE  FIBRE  POLIPROPILENICHE

TECNOFIBRE  
ARTIFICIALI        

VISCOSA
ACETATO

TRIACETATO
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le  proprietÀ  delle  FiBre  tessili

 TI  PRESENTIAMO  LE  PRINCIPALI  PROPRIETÀ  DELLE  FIBRE  TESSILI•

CAPACITÀ  DI  ASSORBIRE  
L’UMIDITà•

RESISTENZA  ALL’ALLUNGAMENTO  
INDICA  QUANTO  LA  FIBRA  
SI  PUÒ  ALLUNGARE  
SENZA  SPEZZARSI•  

LA  LUNGHEZZA  DELLE  FIBRE  PUÒ  VARIARE  
DA  POCHI  MILLIMETRI  A  PARECCHI  CENTIMETRI•  

RESISTENZA  AL  CALORE 
INDICA  LA  TEMPERATURA  
CHE  LA  FIBRA  È  IN  GRADO 
DI  SOPPORTARE  SENZA  
DEFORMARSI• 

FINEZZA  
INDICA  LO  SPESSORE  MEDIO  DELLE  FIBRE  
ESPRESSO  IN  MICRON•

RESISTENZA  AGLI  ACIDI  
ACIDI  E  MUFFE  SCIOLGONO  
O  ROVINANO  LE  FIBRE•  

RESISTENZA  ALLA  ROTTURA  
INDICA  LA  CAPACITÀ  DELLA  FIBRA  
DI  RESISTERE  AD  AZIONI  
MECCANICHE  SENZA  ROMPERSI•

TINTURA  
INDICA  LA  CAPACITÀ  
DELLA  FIBRA  DI  ASSORBIRE  
IL  COLORE  DURANTE  
IL  PROCESSO  DI  TINTURA•  

LAVORABILITà  
INDICA  LA  CAPACITÀ  
DELLA  FIBRA  DI  ESSERE  
SOTTOPOSTA  ALLE  DIVERSE  
LAVORAZIONI•

FRA  I  DUE  GRUPPI,  QUALE  COMPRENDE  SOLO  FIBRE  NATURALI?
 COTONE,  LANA,  FIBRA  DI  VETRO• 

 CANAPA,  VIGOGNA,  VISCOSA•
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le  FiBre  naturali  VeGetali

 LA  PIANTA  DEL  COTONE  CRESCE  IN  ZONE  
 MOLTO  CALDE  E  RICCHE  D’ACQUA•  

 LA  RACCOLTA  DEL  COTONE  AVVIENE  IN  DIVERSI  PERIODI  
 DELL’ANNO,  IN  BASE  AL  LUOGO  DOVE  SI  TROVA  
 LA  PIANTAGIONE•

 IL  COTONE  SI  RICAVA  DAI  PELI  CHE  RICOPRONO  I  SEMI  DELLA  PIANTA•  I  PELI  SONO  
COMPOSTI  DA  CELLULOSA  (VAI  A  PAGINA  24),  DALLA  QUALE  SI  RICAVANO  LE  FIBRE•

 DOPO  LA  RACCOLTA,  IL  COTONE  VIENE  ESSICCATO•  
 IN  SEGUITO  PASSA  NELLA  MACCHINA  SGRANATRICE,  CHE  ELIMINA  FOGLIE,  POLVERE,  

TERRA  E  SEPARA  LA  FIBRA•  IL  COTONE  VIENE  POI  PRESSATO  E  IMBALLATO•

 IL  PROCEDIMENTO  DELLA  FILATURA  È  SIMILE  A  QUELLO  DELLA  LANA  
 E  DI  ALTRE  FIBRE  NATURALI  CORTE•

 IL  COTONE  È  LA  FIBRA  PIÙ  UTILIZZATA  PER  L’ABBIGLIAMENTO•  

il  cOTONe

Green eConoMY la  PrODUZiONe  sOsTeNibile  Del  cOTONe

UN  PAIO  DI  JEANS,  NEL  SUO  CICLO  DI  VITA,  CONSUMA  3 478  LITRI  DI  ACQUA,  
DALLA  COLTIVAZIONE  DEL  COTONE  (IL  MATERIALE  DI  CUI  SONO  FATTI)  AI  LAVAGGI  IN  CASA•
SE  PENSIAMO  AI  MILIONI  DI  JEANS  PRODOTTI  IN  UN  ANNO,  POSSIAMO  FARCI  UN’IDEA  
DI  QUANTO  QUESTO  SETTORE  INDUSTRIALE  IMPOVERISCA  LA  RISORSA  ACQUA•
DIVERSE  AZIENDE  HANNO  DATO  VITA  AD  UN’INIZIATIVA  PER  RIDURRE  
L’IMPATTO  AMBIENTALE  DELLA  PRODUZIONE  DEL  COTONE•

 IL  LINO  È  UNA  PIANTA  DAI  CUI  STELI  SI  RICAVA  LA  FIBRA  TESSILE•  

 IL  LINO  VIENE  COLTIVATO  IN  ZONE  A  CLIMA  FRESCO  E  UMIDO•  
 DOPO  IL  RACCOLTO  GLI  STELI  VENGONO  FATTI  ESSICCARE  
 E  SOTTOPOSTI  ALLA  SGRANATURA•    
 IL  LINO  VIENE  POI  PRESSATO  E  IMBALLATO•

 LE  FIBRE  DEL  LINO  SONO  COSTITUITE  
 DA  CELLULOSA  E  RESISTONO  A  TEMPERATURE  
 FINO  A  160  GRADI•

 IL  LINO  È  UNA  FIBRA  UTILIZZATA  
 PER  ABBIGLIAMENTO  E  TENDAGGI•  

il  liNO



 45

le  FiBre  naturali  aniMali

 LA  LANA  È  PRODOTTA  DAI  PELI  DELLE  PECORE  E  DELLE  CAPRE•  
 I  PELI  SONO  COSTITUITI  DA  UNA  SOSTANZA  CHE  SI  CHIAMA  CHERATINA•

 DALLA  TOSATURA  DEGLI  ANIMALI,  CHE  AVVIENE  DI  SOLITO  PRIMA  DELL’ESTATE,  
 SI  OTTIENE  LA  LANA  GREZZA•   LA  LANA  GREZZA  DEVE  ESSERE  PULITA  
 E  PASSATA  NELLA  CARDA,  UNA  MACCHINA  CHE  HA  IL  COMPITO  DI  PETTINARE  
 LA  LANA  PRIMA  DI  ESSERE  FILATA•  

 LA  LANA  È  ABBASTANZA  ELASTICA  E  RESISTE  
 AL  CALORE  FINO  A  130  GRADI•  
 BRUCIA  CON  DIFFICOLTÀ•  

 LA  LANA  POSSIEDE  UN  BUON  POTERE  ISOLANTE,  
 ASSORBE  IL  SUDORE  E  
 LASCIA  PASSARE  L’ARIA•

 LA  LANA  È  UTILIZZATA  NELLA  MAGLIERIA  
 E  NEI  TESSUTI•  

la  laNa

 LA  SETA  È  PRODOTTA  DA  UN  INSETTO,  IL  BACO  DA  SETA•   IL  BACO  
 SI  ATTACCA  AI  RAMI  DEI  GELSI  E  LA  SUA  BAVA  FORMA  UN  BOZZOLO•  
 LA  RACCOLTA  AVVIENE  PRIMA  CHE  SI  SVILUPPI  LA  FARFALLA•

 LA  FASE  PIÙ  DIFFICILE  CONSISTE  NEL  DISTENDERE  CON  CURA  IL  FILO  DI  SETA,
 AVVOLTO  SU  SE  STESSO  A  FORMARE  IL  BOZZOLO•  
 IL  FILO  VIENE  POI  AVVOLTO  SU  BOBINE• 
 LA  SETA  VIENE  PULITA  PER  RENDERLA  ADATTA  ALLA  TINTURA•

 LA  SETA  RESISTE  ALLA  ROTTURA  QUASI  QUANTO  L’ACCIAIO,  È  ELASTICA  
 E  IL  FILO  DI  SETA  PUÒ  RAGGIUNGERE  
 ANCHE  I  1000  METRI•

 LA  SETA  È  UNA  FIBRA  TESSILE  DI  QUALITÀ  
 UTILIZZATA  PER  L’ABBIGLIAMENTO•  

la  seTa

IL  BACO  SUBISCE  UNA  METAMORFOSI,  
CHE  LO  TRASFORMA  IN  FARFALLA•  
LA  FARFALLA  DEPONE  LE  UOVA,  
DALLE  QUALI  SI  SVILUPPA  IL  BACO• 
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le  FiBre  artiFiCiali
 LE  FIBRE  TESSILI  ARTIFICIALI  SONO  PRODOTTE  DA  POLIMERI  DI  ORIGINE  NATURALE  

COME  LA  CELLULOSA,  ALCUNE  SOSTANZE  ANIMALI,  LE  ALGHE,  IL  VETRO•

 SONO  FIBRE  ARTIFICIALI  IL  RAION  VISCOSA,  IL  RAION  ACETATO  
 E  IL  RAION  CUPRO-AMMONIO•

IL  RAION  HA  UNA  DISCRETA  RESISTENZA  AL  CALORE  E  NON  VIENE  ATTACCATO  
DALLE  TARME,  INSETTI  CHE  SI  CIBANO  DI  FIBRE  TESSILI•  
IL  RAION  PERDE  DI  LUCENTEZZA  CON  IL  PASSARE  DEL  TEMPO•  
IL  RAION  È  UTILIZZATO  PER  TESSUTI  DI  ABBIGLIAMENTO  E  DI  ARREDAMENTO• 

IL  RAION,  UNA  FIBRA  ARTIFICIALE

LA  FIBRA  DI  CELLULOSA  
VIENE  TRITURATA  FINEMENTE  E  
TRATTATA  CON  SODA  CAUSTICA  

E  ACQUA  PER  DARLE  UN  ASPETTO  
BRILLANTE  E  LUCENTE•

L’IMPASTO  VIENE  POI  LAVATO,  PRESSATO,  
FILTRATO  E  IMMERSO  IN  UN  SOLVENTE•  

SI  FORMA  COSÌ  UNA  MASSA  GIALLASTRA  
CHE,  MESCOLATA  CON  ACQUA,  

DÀ  ORIGINE  ALLA  VISCOSA•  
LA  VISCOSA  VIENE  POI  FILATA  E  STIRATA•

la  PrODUZiONe  Di  Fibre  arTiFiciali
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le  FiBre  sintetiCHe
 LE  FIBRE  SINTETICHE  SONO  PRODOTTE  DA  POLIMERI  DI  SINTESI  

 (CHE  NON  ESISTONO  IN  NATURA  MA  VENGONO  PRODOTTI  DALL’UOMO)  
 OTTENUTI  DA  COMPOSTI  CHIMICI  DERIVATI  DAL  PETROLIO•

 SONO  FIBRE  SINTETICHE  LE  FIBRE  COME  IL  NyLON,  LE  FIBRE  ACRILICHE,  
 LE  FIBRE  POLIESTERE,  LE  FIBRE  POLIPROPILENICHE,  
 LE  FIBRE  IN  ARAMIDE  COME  IL  KEVLAR•

LE  FIBRE  SINTETICHE  SONO  RESISTENTI  ALL’USO,  ALLA  LUCE,  AGLI  AGENTI  CHIMICI,  
ALLE  MUFFE  E  AI  BATTERI•  
SONO  ELASTICHE,  LEGGERE  E  MORBIDE,  FACILI  DA  LAVARE  E  VELOCI  DA  ASCIUGARE•  
NON  HANNO  BISOGNO  DI  ESSERE  STIRATE•  SONO  FIBRE  POCO  COSTOSE• 

LE  PROPRIETà  DELLE  FIBRE  SINTETICHE 

la  PrODUZiONe  Di  Fibre  siNTeTicHe

I  POLIMERI  SINTETICI,  
TRASFORMATI  IN  LIQUIDI  DENSI,  

VENGONO  SPINTI  SOTTO  PRESSIONE  
ATTRAVERSO  I  FORI  DELLA  FILIERA•

I  FILAMENTI  
VENGONO  RAFFREDDATI  

CON  UNA  CORRENTE  DI  ARIA•

ALLA  FINE  DEL  PROCESSO  PRODUTTIVO  
SI  OTTIENE  IL  FILO  CONTINUO  

DAL  DIAMETRO  RICHIESTO•
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la  Filatura  
 LE  FIBRE  TESSILI  PER  ESSERE  UTILIZZATE  DEVONO  ESSERE  SOTTOPOSTE  

 ALLE  OPERAZIONI  DELLA  FILATURA,  CON  LA  QUALE  SI  OTTENGONO  I  FILATI•
 LA  FIBRA  GREZZA  VIENE  FATTA  PASSARE  FRA  I  CILINDRI  BATTITORI  CHE  PULISCONO  

LA  FIBRA•

 L’OPERAZIONE  SUCCESSIVA  È  LA  CARDATURA,  CHE  SERVE  PER  RADDRIZZARE  
 LE  FIBRE•  SE  LE  FIBRE  SONO  LUNGHE  SI  PROCEDE  ANCHE  ALLA  PETTINATURA•

 DALLA  CARDATURA  ESCONO  DEI  NASTRI  DI  FIBRE  CHE  VENGONO  ACCOPPIATI  
 E  STIRATI•

 IL  NASTRO,  A  QUESTO  PUNTO,  VIENE  SOTTOPOSTO  
 ALLA  TORCITURA•  QUESTA  OPERAZIONE  
 AVVIENE  FACENDO  RUOTARE  SU  SE  STESSO  
 UN  FASCIO  DI  FIBRE:  SI  FORMA  COSÌ  
 IL  FILATO  RESISTENTE  E  
 DI  FORMA  CILINDRICA•

Dal  FilaTOiO  al  TelaiO

 LA  MACCHINA  CHE  COMPIE  LE  ULTIME  OPERAZIONI  
 DELLA  FILATURA  È  IL  FILATOIO  AD  ANELLO•

IL  NASTRO  DI  FIBRE,  DOPO  LO  STIRO,  PASSA  PRIMA  
IN  UN  OCCHIELLO  CHE  FA  DA  GUIDA•

IL  FILO  PASSA  POI  IN  UN  ANELLINO  MOBILE  
CHE  RUOTA  INTORNO  AD  UN  ANELLO  METALLICO,  
CHE  SI  CHIAMA  FLANGIA•  LA  FLANGIA  SI  MUOVE  

DALL’ALTO  VERSO  IL  BASSO  E  VICEVERSA•

LA  ROTAZIONE  DELL’ANELLO  MOBILE  
INTORNO  ALLA  FLANGIA  FA  AVVOLGERE  

IL  FILO  TESO  INTORNO  AL  FUSO• 
IL  FILATO  È  ORA  PRONTO  

PER  ESSERE  TESSUTO  AL  TELAIO•
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COME  SI  CHIAMA  L’ULTIMA  FASE  DELLA  FILATURA?
 CARDATURA• TORCITURA•

CHE  COSA  SONO  I  FILI  D’ORDITO?
 QUELLI  CHE  FORMANO  IL  TESSUTO  
 NEL  SENSO  DELLA  LUNGHEZZA• 

 QUELLI  CHE  RESISTONO  ALL’ACQUA•

A  CHE  COSA  SERVE  IL  TELAIO?
 ALLA  FILATURA• ALLA  TESSITURA•

la  tessitura  
 L’OPERAZIONE  DI  TESSITURA  DEI  FILATI  AVVIENE  SU  UNA  MACCHINA  PARTICOLARE,  

 IL  TELAIO•

 I  FILATI  DESTINATI  A  FORMARE  IL  TESSUTO  SUL  TELAIO  SONO  DI  DUE  TIPI:
	 ● I  FILI  DI  ORDITO  CHE  FORMERANNO  IL  TESSUTO  NEL  SENSO  DELLA  LUNGHEZZA;
	 ● I  FILI  DI  TRAMA  CHE  FORMERANNO  IL  TESSUTO  NEL  SENSO  DELLA  LARGHEZZA•

 NEL  TELAIO  BISOGNA  INSERIRE  LE  TRAME  TRA  I  FILI  DELL’ORDITO,  
 TESI  E  ACCOSTATI  FITTI  TRA  LORO•

 A  SECONDA  DELLE  DIVERSE  POSSIBILITÀ  DI  INTRECCIO,  SI  FORMANO  DIVERSI  TIPI  
 DI  TESSUTO•

I  FILI  D’ORDITO  
SONO  AVVOLTI  

SU  UN  CILINDRO•

I  FILI  VENGONO  SUDDIVISI  IN  DUE  GRUPPI•  
OGNI  GRUPPO  ATTRAVERSA  GLI  ANELLINI  

DI  UNA  DELLE  DUE  ASTE  DEL  TELAIO• I  DUE  GRUPPI  DI  FILI  VENGONO  POI  
PASSATI  FRA  I  DENTI  DEL  PETTINE  

SORRETTI  DA  UN  RIPIANO  SUL  QUALE  
SCORRE  UNA  NAVETTA

CHE  PORTA  I  FILI  DELLA  TRAMA•

DURANTE  L’INSERIMENTO  
DELLA  TRAMA,  UNA  PARTE  DEI  FILI  

DELL’ORDITO  VIENE  ALZATA  
E  UNA  PARTE  ABBASSATA,  

SECONDO  L’INTRECCIO  
CHE  SI  VUOLE  OTTENERE•
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viscosa
acetato

triacetato

polimeri  
di  origine
naturale

polimeri  
di  sintesi,  che  
non  esistono  
in  natura  ma  

SONO  prodotti  
..............................

FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELle  fibre  tessili,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  
DELL’ELENCO•  
■ artificiali  	 ■ lino 	 ■ dall’uomo	 ■ vegetali  	 ■ chimici

sono  sottili  filamenti  di  origine  vegetale,  
animale  o  minerale  oppure  

prodotti  dall’uomo  attraverso  
procedimenti  ..............................  •

cosa  sono

sintetiche

le  fibre  tessili

tecnofibrE

..............................

poliestere
nylon

fibre  acriliche
fibre

polipropileniche
fibre  in  aramide

cotone
..............................

canapa

..............................

fibre  di  vetro
amianto

minerali

lana  o  pelo
di  animali

baco  da  seta

animali

fibre  naturali
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PROPRIETà  E  CARATTERISTICHE
DELLE  FIBRE  TESSILI

CAPACITÀ  DI  ASSORBIRE  ..............................

LUNGHEZZA  DELLE  FIBRE

RESISTENZA  AGLI  ACIDI

..............................  AL  CALORE

RESISTENZA  ALL’ALLUNGAMENTO

RESISTENZA  ALLA  ROTTURA

FINEZZA

LAVORABILITÀ

TINTURA

COMPLETA  LA  SECONDA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELLE  FIBRE  TESSILI,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  
DELL’ELENCO•  
■ DI  ORDITO   ■ TELAIO  ■ TORCITURA ■ L’UMIDITÀ   ■ RESISTENZA

FILATURA

CARDATURA

ACCOPPIAMENTO  E  STIRO

..............................

FILATI
..............................

FILATI  DI
TRAMA

TESSITURA

TESSUTO

..............................

FILATOIO
AD  ANELLO

PRODUZIONE



	 IL  CUOIO  (COMUNEMENTE  PELLE  O  PELLAME)  È  IL  MATERIALE  RICAVATO  
	 DALLA  PELLE  DI  ANIMALI  PRIVATA  DEL  PELO  E  CHE  HA  SUBìTO  ALCUNI  TRATTAMENTI    

(CONCIA)  PER  IMPEDIRE  CHE  MARCISCA•  

	 SE  LO  SPESSORE  DEL  CUOIO  È  SOTTILE  SI  PREFERISCE  CHIAMARLO  PELLE;  
	 SE,  INVECE,  MANTIENE  IL  PELO  VIENE  CHIAMATO  PELLICCIA•
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	 LA  PRODUZIONE  DEL  CUOIO  CONSISTE  IN  UN  LUNGO  PROCESSO  DI  LAVORAZIONE  
	 CHE  SI  SVOLGE  IN  PIÙ  FASI•

LA  PRODUZIONE  INDUSTRIALE  DEL  CUOIO

IL  CUOIO  E  LA  PELLE

LAVAGGIO   
LE  PELLI  VENGONO  CONSERVATE  

MEDIANTE  SALATURA  
O  ESSICCAZIONE•  
CON  IL  LAVAGGIO  

SI  ELIMINANO  IL  SALE  E  
I  RESIDUI  DI  SPORCO•

SCUOIATURA  ED  ASCIUGATURA  
IN  TRAZIONE•

PICKEL   
SI  TRATTA  DI  UNA  SOSTANZA  

CHIMICA  CHE  PERMETTE  DI  CONSERVARE  
A  LUNGO  LA  PELLE  PRIMA  DELLA  CONCIA•

DECALCINAZIONE   
LA  PELLE  VIENE  SOTTOPOSTA  

A  DECALCINAZIONE,  CIOÈ  TRATTATA  
CON  SOSTANZE  CHIMICHE  

CHE  RIDUCONO  
LO  SPESSORE  E  IL  GONFIORE•

MACERAZIONE   
CON  QUESTA  OPERAZIONE  

SI  ELIMINANO  I  RESIDUI  DI  PELI  
E  ALTRI  SCARTI  E  

SI  AMMORBIDISCE  LA  PELLE•

concia   
 LA  CONCIA  HA  LO  SCOPO  

DI  NON  FAR  MARCIRE  LA  PELLE  
E  DI  RENDERLA  IMPERMEABILE•

5

2

1

6

7

8



LA  CONCIA  È  L’OPERAZIONE  PRINCIPALE  DI  TUTTO  IL  PROCESSO  PER  OTTENERE  IL  CUOIO• 
LA  CONCIA  PUò  ESSERE  DI  TRE  TIPI:  
LA  CONCIA  MINERALE  AVVIENE  CON  L’AGGIUNTA  DI  SOSTANZE  CHIMICHE;  
NELLA  CONCIA  VEGETALE  SI  AGGIUNGONO  SOSTANZE  VEGETALI,  COME  IL  TANNINO,  
RICAVATO  DALLA  CORTECCIA  DELLA  QUERCIA, DEL LECCIO  E  DELL’ACACIA;  
NELLA  CONCIA  ANIMALE  SI  AGGIUNGONO  GRASSI  ANIMALI  COME  OLIO  DI  FOCA  O  GRASSO  
DI  FEGATO  DI  MERLUZZO•

VARI  TIPI  DI  CONCIA
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RINVERDIMENTO   
È  UN’OPERAZIONE  CHE  HA  LO  SCOPO  

DI  RIDARE  ALLA  PELLE  L’ACQUA  
CHE  AVEVA  PERDUTO  NEL  PROCESSO  

DI  CONSERVAZIONE• DEPILAZIONE   
CON  L’USO  DI  PRODOTTI  CHIMICI  

SI  LEVANO  PELI  E  LA  PARTE  
PIÙ  SUPERFICIALE  DELLA  PELLE•

TINTURA   
SI  USANO  COLORANTI  CHIMICI  

E  GRASSI  NATURALI  
O  SINTETICI  PER  LA  MORBIDEZZA  

DELLA  PELLE•

ESSICCAMENTO   
LE  PELLI  UMIDE  VENGONO  TESE  

E  FATTE  ASCIUGARE  ALL’INTERNO  
DI  MACCHINE  SPECIALI•

A  ChE  COSA  SERVE  LA  CONCIA?
 A  NON  FAR  MARCIRE  
 LA  PELLE•
 A  NON  FAR  ARRUGGINIRE  
 LA  PELLE•

DA  ChE  COSA  È  RICAVATO    
IL  TANNINO?
 DA  ALCUNE  PIANTE,  
 COME  LA  QUERCIA•
 DALL’OLIO  DI  FEGATO  
 DI  MERLUZZO•

3

4

9

10
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CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DEL  CUOIO
 ECCO  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DEL  CUOIO•  

 ● È  RESISTENTE  ALL’USO:  VIENE,  INFATTI,  USATO  PER  LE  SUOLE  DELLE  CALZATURE•
 ● È  IMPERMEABILE:  NON  SI  LASCIA  ATTRAVERSARE  DALL’ACQUA•
 ● È  TRASPIRANTE:  LASCIA  PASSARE  L’ARIA,  IN  PARTICOLARE  IL  SUDORE•  
 ● È  FLESSIBILE:  SI  PIEGA  SENZA  SPEZZARSI•
 ● ALCUNI  TIPI  DI  CUOIO  SONO  RESISTENTI  AI  GRAFFI  E  AI  TAGLI•  

USI  DEL  CUOIO
 LA  MAGGIOR  PARTE  DELLE  PELLI  PROVIENE  

 DAI  BOVINI,  COME  IL  BUE  E  IL  VITELLO•

 IN  COMMERCIO  ESISTONO  DIVERSI  TIPI  
 DI  CUOIO•  DI  SOLITO  I  CUOI  VENGONO  
 SUDDIVISI  IN  DUE  CATEGORIE:  
 PESANTI  O  FORTI  E  LEGGERI  O  MOLLI•

 LE  SUOLE  DELLE  SCARPE  SONO  FATTE  DI  
 CUOIO  PESANTE  PERCHÉ  È  IMPERMEABILE  
 E  RESISTENTE•

 PER  TOMAIE  DELLE  SCARPE  E  BORSE  
 DI  QUALITÀ  SI  USANO  PELLI  DI  VITELLO•  

 PER  CALZATURE  DI  LUSSO  VENGONO  UTILIZZATE  PELLI  DI  DAINO,  ANTILOPE  E  FOCA•
 LE  PELLI  DI  LUCERTOLA  O  DI  ALTRI  RETTILI  SI  USANO  PER  VALIGIE,  CALZATURE,  

 BORSE  MOLTO  LUSSUOSE  E  DAL  COSTO  MOLTO  ALTO•
 UNA  LEGGE  RECENTE,  PERò,  LIMITA  L’USO  DI  PELLI  DI  ANIMALI  ESOTICI  O  

 IN  VIA  D’ESTINZIONE•

VARI  TIPI  DI  PELLE

PELLE  DI
AGNELLO

PELLE  DI
DAINO

PELLE  DI
VITELLO
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GREEN ECONOMY 

L’IMPATTO  AMBIENTALE  DELL’INDUSTRIA  DEL  CUOIO

PER  SECOLI  L’INDUSTRIA  DEL  CUOIO  HA  CREATO  NOTEVOLI  PROBLEMI  LEGATI  
ALL’INQUINAMENTO  E  ALLA  SALUTE  DEI  LAVORATORI•  OGGI,  PERò,  L’IMPATTO  AMBIENTALE  
SI  È  MOLTO  RIDOTTO•  VEDIAMO  COME:  
● È  DIMINUITO  L’USO  DEL  CROMO,  UN  METALLO  I  CUI  SALI  SONO  UTILIZZATI  NELLA  CONCIA   

 DELLE  PELLI•  
● I  GRANDI  SCARTI  DELLE  PELLI  VENGONO  USATI  PER  LA  PRODUZIONE  DI  BIOGAS•  
● È  STATO  MOLTO  RIDOTTO  IL  CONSUMO  DI  ACQUA•
LA  SCIENZA  HA  PERMESSO  DI  RIDURRE  L’EMISSIONE  NELL’ARIA  DI  SOLVENTI  PERICOLOSI  PER 
LA  SALUTE•
ANCHE  I  PELI  DEGLI  ANIMALI,  CHE  COSTITUISCONO  IL  PRIMO  SCARTO  DELL’INDUSTRIA  
DEL  CUOIO,  VENGONO  ORA  UTILIZZATI  PER  PRODURRE  FERTILIZZANTI  DAGLI  AGRICOLTORI•

LE  CALZATURE
 ECCO  LE  PARTI  CHE  COMPONGONO  UNA  SCARPA•

LISSA   
È  IL  CONTORNO  ESTERNO  

DELLA  SUOLA•

SUOLA   
È  LA  PARTE  CHE  STA  A  CONTATTO  CON  IL  SUOLO•  

LE  SUOLE  DI  VERO  CUOIO  PROTEGGONO  DALL’UMIDITÀ  E   
LASCIANO  RESPIRARE  IL  PIEDE•  A  VOLTE  LA  SUOLA  IN  CUOIO  

È  RIVESTITA  DI  GOMMA  O  ALTRI  MATERIALI  SINTETICI  
PER  PROTEGGERE  DALLA  PIOGGIA•

TOMAIA   
È  LA  PARTE  SUPERIORE  DELLA  SCARPA•  

SE  LA  SCARPA  È  ALLACCIATA,  LE  DUE  PARTI  CHIUSE  
DALLE  STRINGHE  APPOGGIANO  SU  UNA  LINGUETTA  

CHE  ADERISCE  AL  COLLO  DEL  PIEDE•

PARTI  INTERNE     
UNA  SCARPA  PUò  AVERE  LA  FODERA,  

IL  CONTRAFFORTE,  CHE  RINFORZA  
LA  PARTE  DIETRO  AL  TALLONE,  

LA  SOLETTA,  DOVE  APPOGGIA  IL  PIEDE•

TACCO     
IL  TACCO  È  LA  PARTE  RIALZATA  
DELLA  SCARPA,  POSTA  SOTTO  
IL  TALLONE•  LA  SUA  ALTEZZA  

PUò  VARIARE  DA  POCHI  MILLIMETRI  
A  DIVERSI  CENTIMETRI,  

SOPRATTUTTO  PER  LE  SCARPE  
ELEGANTI  DA  DONNA•
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consumo  solventi

consumo  ..............................

uso  del  ..............................

..............................

lungo  processo  di  lavorazione

LA  concia  è
l’operazione  principale

FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DEL  cuoio,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO• 

■ acqua  	 ■ Cromo 	 ■ tannino	 ■ minerale  	 ■ marcire

è  il  materiale  ricavato  dalla  pelle  degli  animali  
privata  del  pelo  e  sottoposta

a  particolari  trattamenti•

CHE  COS’è

il  cuoio  

PRODUZIONE  
industriale

riduzione
impatto  ambientale

concia  
..............................

CON  L’AGGIUNTA  
DI  SOSTANZE  

CHIMICHE

RENDE  LA  PELLE  IMPERMEABILE  
E  NON  LA  FA.............................. 

concia  
animale

con  grasso
animale

concia  
vegetale  al  

..............................

con  la  riduzione  DI

peli  e  scarti
SONO  USATI  PER  
LA  produzione  

di  biogas  
E  fertilizzanti

con  il  riciclo



.............................. parti
interne

.............................. tacco

è  flessibile

è  ............................................
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cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DEL  cuoio,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  

■ suola  	 ■ tomaia  	 ■ impermeabile  	 ■ contrafforte	 ■ traspirante

proprietà   e  caratteristiche
del  cuoio

è  resistente
all’uso

è  .............................................

calzature borse  e
valigie

usi
del  cuoio

accessori

solettafodera ..............................



58

 LE  MATERIE  PLASTICHE  SONO  POLIMERI,  SOSTANZE  ORGANICHE  
 (CIOÈ  CHE  CONTENGONO  CARBONIO)  COSTITUITE  DA  MOLECOLE  
 DI  GRANDI  DIMENSIONI  (MACROMOLECOLE)  FORMATE  DA  MOLECOLE  
 PIÙ  PICCOLE  (MONòMERI)•

 I  POLIMERI  POSSONO  ESSERE  NATURALI,  COME  LA  CELLULOSA  E  IL  CAUCCIÙ,  
 O  SINTETICI,  CIOÈ  CREATI  CHIMICAMENTE,  DI  SOLITO  RICAVATI  DAL  PETROLIO•

 LE  MATERIE  PLASTICHE  NON  SONO  BIODEGRADABILI,  CIOÈ  
 NON  VENGONO  DECOMPOSTE•  
 QUESTO  CREA  PROBLEMI  LEGATI  ALLO  SMALTIMENTO  DEI  RIFIUTI  
 E  ALL’INQUINAMENTO•

CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DELLA  PLASTICA

LE  MATERIE  PLASTICHE

 TI  PRESENTIAMO  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DELLA  PLASTICA•  

È  FACILE  DA  PLASMARE  
ASSUME  LA  FORMA  VOLUTA  

SOTTO  L’AZIONE  DEL  CALORE•

È  ELASTICA  
CIOÈ  È  ABBASTANZA  

FLESSIBILE•

È  MOLTO  MALLEABILE  
SI  LASCIA  RIDURRE  
IN  LASTRE  SOTTILI•

È  RESISTENTE  
AGLI  URTI•

È  UN  BUON  ISOLANTE  
ELETTRICO•

È  MOLTO  DUTTILE  
PUò  ESSERE  ANCHE  FILATA  

(TECNOFIBRE)•
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CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DELLA  PLASTICA

LA  PRODUZIONE  DI  POLIMERI
 I  POLIMERI  SONO  DERIVATI  DEL  PETROLIO•  

 I  POLIMERI  DI  SOLITO  SONO  PRODOTTI,  SOTTO  L’AZIONE  DI  CALORE  O  PRESSIONE,  
 TRAMITE  TRASFORMAZIONI  ChIMIChE  (SINTESI)•

I  POLIMERI  SONO  DERIVATI:
 DAL  VETRO• DAL  PETROLIO•

I  POLIMERI  TERMOPLASTICI  E  TERMOINDURENTI  SI  COMPORTANO  IN  MODO  DIVERSO:
 IN  RELAZIONE  AL  CALORE• IN  RELAZIONE  ALL’ELETTRICITÀ•

ChE  COSA  SI  OTTIENE  NEI  REATTORI  DI  SINTESI?
 LA  RESINA  NATURALE• LA  RESINA  SINTETICA•

LA  POLIMERIZZAZIONE

 IL  PROCESSO  DI  SINTESI  CHIMICA  PRENDE  IL  NOME  DI  POLIMERIZZAZIONE•  
 NELLA  POLIMERIZZAZIONE  PIÙ  MOLECOLE  DELLO  STESSO  COMPOSTO  CHIMICO,  
 I  MONOMERI,  SI  UNISCONO  PER  FORMARE  MOLECOLE  PIÙ  GRANDI,  I  POLIMERI•

 LA  POLIMERIZZAZIONE  AVVIENE  IN  APPOSITI  CONTENITORI,  I  REATTORI  DI  SINTESI,  
 CHE  PRODUCONO  LA  RESINA  SINTETICA•

 ALLA  RESINA  SINTETICA  SI  AGGIUNGONO  SOSTANZE  PARTICOLARI  
 CHE  GARANTISCONO  IL  MANTENIMENTO  DELLE  CARATTERISTICHE  
 DEL  MATERIALE•

 ALLO  STATO  GREZZO  LE  MATERIE  PLASTICHE  SI  PRESENTANO  
 SOTTO  FORMA  DI  POLVERI,  GRANULI,  FIBRE  O  LIQUIDI,  
 IN  ATTESA  DI  ESSERE  SOTTOPOSTE   ALLE  VARIE  LAVORAZIONI•

 I  POLIMERI  SI  POSSONO  SUDDIVIDERE  IN  DUE  GRANDI  FAMIGLIE:  
 I  POLIMERI  TERMOPLASTICI  E  I  POLIMERI  TERMOINDURENTI•

 I  POLIMERI  TERMOPLASTICI  SI  POSSONO  FONDERE  E  MODELLARE  PIÙ  VOLTE•  
 SONO  POLIMERI  TERMOPLASTICI  IL  PVC  E  IL  POLIETILENE•

 I  POLIMERI  TERMOINDURENTI  SI  POSSONO  FONDERE  
 SOLO  UNA  VOLTA•  SONO  POLIMERI  TERMOINDURENTI  
 IL  POLIURETANO  E  IL  POLIESTERE•
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GREEN ECONOMY IL  CICLO  DI  VITA  DI  UN  PRODOTTO  DI  PLASTICA

L’ENORME  DIFFUSIONE  DI  MATERIE  PLASTICHE  E  UNA  CATTIVA  EDUCAZIONE  AMBIENTALE  
HA  CREATO,  NEL  CORSO  DEL  TEMPO,  GROSSI  PROBLEMI  DI  INQUINAMENTO  DELL’ACQUA,  
DELL’ARIA  E  DEL  SUOLO•
IL  PRIMO  PROBLEMA  È  LEGATO  ALLA  MATERIA  PRIMA,  IL  PETROLIO•  INFATTI  IL  PETROLIO,  
BRUCIANDO,  PRODUCE  GAS  INQUINANTI•
IN  SECONDO  LUOGO,  LA  GRANDISSIMA  PRODUZIONE  DI  PLASTICHE  PER  L’IMBALLAGGIO  
(BOTTIGLIE,  CONTENITORI  E  INVOLUCRI  DI  VARIO  GENERE)  HA  PRODOTTO  MILIONI  
DI  TONNELLATE  DI  RIFIUTI•
OGGI,  PER  FORTUNA,  BUONA  PARTE  DI  ESSI  VENGONO  RICICLATI•  
INOLTRE  LA  RICERCA  SCIENTIFICA  HA  PORTATO  ALLA  CREAZIONE  DELLE  BIOPLASTICHE,  
CIOÈ  LE  PLASTICHE  ECOLOGICHE,  CHE  SI  DEGRADANO  IN  TEMPI  PIÙ  BREVI•

LA  LAVORAZIONE  DELLA  PLASTICA
 VI  SONO  VARIE  TECNICHE  DI  LAVORAZIONE  DELLE  MATERIE  PLASTICHE•  

 TRA  LE  PRINCIPALI  SONO  DA  RICORDARE:  L’ESTRUSIONE,  IL  SOFFIAGGIO  
 E  LO  STAMPAGGIO•

NELL’ESTRUSIONE  I  GRANULI  
DI  PLASTICA  SONO  SPINTI  DA  UNA  
VITE  SENZA  FINE  IN  UN  CILINDRO  
RISCALDATO•  IL  MATERIALE  
TERMOPLASTICO  ENTRA  POI  
NELLO  STAMPO CHE  LO  PLASMA 
NELLA  FORMA  VOLUTA•

ESTRUSIONE    

LO  STAMPO  È  UNO  STRUMENTO  
CHE  PERMETTE  DI  
RIPRODURRE  
LA  SUA  FORMA  
IN  DIVERSI  OGGETTI,  
TUTTI  UGUALI•

STAMPAGGIO    

LA  MATERIA  PRIMA  ENTRA  
NELLO  STAMPO  E  PRENDE  
LA  FORMA  VOLUTA  PER  
SOFFIAGGIO  DI  ARIA  CON  
UN  COMPRESSORE•

SOFFIAGGIO    
GRANULI  DI  
PLASTICA

PRODOTTO
FINITO

PRODOTTO
FINITO

RISCALDAMENTO

SOFFIO  D’ARIA

PRODOTTO
FINITO
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LA  GOMMA
 LA  GOMMA  È  UN  POLIMERO  NATURALE  E  

 SI  RICAVA  DAL  LATTICE,  PRODOTTO  
 DA  MOLTE  PIANTE  TROPICALI•

 L’ALBERO  CHE  PRODUCE  LA  PIÙ  ALTA  
 QUANTITÀ  DI  GOMMA  NATURALE  È  UN  ALBERO  
 DELLA  FORESTA  AMAZZONICA  DEL  BRASILE,  
 CHIAMATO  CAUCCIÙ•

 DATA  LA  SCARSA  PRODUZIONE  DI  GOMMA  NATURALE,  
 VENNERO  PRODOTTI  DUE  IMPORTANTI  TIPI  DI  GOMMA  
 SINTETICA:  LA  GOMMA  METILE  E  IL  NEOPRENE•

LA  LAVORAZIONE  DELLA  GOMMA
 LA  PRINCIPALE  FASE  DI  LAVORAZIONE  DELLA  GOMMA È  LA  VULCANIZZAZIONE•
 LA  VULCANIZZAZIONE  È  UN  PROCESSO  CHE,  CON  L’AGGIUNTA  DI  SOSTANZE  

 COME  LO  ZOLFO  E  MEDIANTE  RISCALDAMENTO,  RENDE  LA  GOMMA  PIÙ  ELASTICA  E  
 PIÙ  ADATTA  ALLA  LAVORAZIONE•

COLLE  E  ADESIVI
 L’ADESIVO  È  UNA  SOSTANZA  CAPACE  DI  

 CONGIUNGERE  E  FISSARE  MATERIALI  (ADESIONE)  
 IN  MODO  TALE  CHE  IL  LEGAME  OTTENUTO  
 ABBIA  LA  GIUSTA  FORZA  INTERNA  
 PER  REGGERE  NEL  TEMPO  (COESIONE)•

 L’ADESIONE  CONSISTE  NELL’INCOLLARE  TRA  LORO  MATERIALI•
 LA  COESIONE  È  LA  FORZA  DI  UN  MATERIALE  CHIAMATO  ADESIVO• 

 GLI  ADESIVI  POSSONO  ESSERE  NATURALI  O  SINTETICI•  SONO  ADESIVI  NATURALI  
 LA  CELLULOSA,  LA  GOMMA  E  LA  COLLA  DI  PESCE•  SONO  SINTETICI  GLI  ADESIVI  
 COME  LE  RESINE  VINILICHE,  LA  RESINA  POLIESTERE  E  IL  SILICONE•

ChE  COS’È  LA  VULCANIZZAZIONE?
 UN  PROCESSO  CHE  RENDE  LA  GOMMA  MORBIDA  COME  LA  LAVA  DI  UN  VULCANO• 
 UN  PROCESSO  CHE  RENDE  LA  GOMMA  MENO  ELASTICA  E  PIÙ  ADATTA  ALLA  LAVORAZIONE•
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DERIVATI  DEL  ..............................  
COSTITUITI  DA  MONOMERI

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELlE  MATERIE  PLASTICHE,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  
DELL’ELENCO• 
■ petrolio  	 ■ stampaggio 	 ■ caucciù	 ■ monòmeri  	 ■ polimeri

SONO  POLIMERI,  MOLECOLE  DI  GRANDI  DIMENSIONI  
COSTITUITE  DA  GRUPPI  DI  MOLECOLE  PIù  PICCOLE,  

I  .............................. •

COSA  SONO

lE  MATERIE  PLASTICHE

POLIMERI
SINTETICI

POLIMERI  
NATURALI

IL  ..............................LA  CELLULOSA

FACCIAMO  IL  PUNTO

COME

POLIMERIZZAZIONE:
I  MONOMERI  SI  UNISCONO  

CON  IL CALORE  O  LA  PRESSIONE

..............................
MOLECOLE  PIù  GRANDI

LAVORAZIONE

..............................ESTRUSIONE

SOFFIAGGIO
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cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DEllE  MATERIE  PLASTICHE,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  
DELL’ELENCO•  
■ isolanti  	 ■ plasmare  	 ■ tecnofibre  	 ■ una  volta  sola 	 ■ termoplastici

SONO  FACILI  DA  ..............................

SONO  ELASTICI

SONO  BUONI  ..............................
 ELETTRICI

SONO  MALLEABILI,  
SI  LASCIANO  RIDURRE  

A LASTRE  SOTTILI

COMPORTAMENTO  DELL’AZIONE  
DEL  CALORE

SONO  RESISTENTI  
AGLI  URTI

proprietà  e  caratteristiche
deI  POLIMERI

SONO  DUTTILI,  
POSSONO  ESSERE  FILATI  

(..............................)

POLIMERI
..............................

POLIMERI
TERMOINDURENTI

FONDONO  
E  SI  MODELLANO  

PIù  VOLTE

FONDONO  
E  SI  MODELLANO  
...................................



 I  METALLI  SONO  UN  GRUPPO  DI  ELEMENTI  CHIMICI  CHE  POSSIEDONO  
 DETERMINATE  CARATTERISTICHE,  COME  QUELLA  DI  ESSERE  BUONI  CONDUTTORI  
 DI  CALORE  E  DI  ELETTRICITà•  

 UNA  LEGA  È  UNA  MISCELA  DI  METALLI  E  NON-METALLI  (ELEMENTI  CHIMICI  
 CHE  NON  POSSIEDONO  LE  CARATTERISTICHE  DEI  METALLI)•

I  MeTALLI  e  Le  Leghe
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 ECCO  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DEI  METALLI•  
 ALCUNE  DI  ESSE  SONO  COMUNI  A  QUASI  TUTTI  I  METALLI;  ALTRE  SONO  SPECIFICHE  

E  DANNO  PARTICOLARE  VALORE  AL  METALLO  CHE  LE  POSSIEDE•

CARATTERISTICHE  E  PROPRIETÀ  DEI  METALLI  

CARATTeRISTIChe ChIMICO-FISIChe

 QUESTE  CARATTERISTICHE  RIGUARDANO  
 LA  NATURA  DEL  MATERIALE•

STRUTTURA  CRISTALLINA  
GLI  ATOMI  SONO  DISPOSTI  

IN  MODO  DA  RENDERE  
I  METALLI  RESISTENTI•

RESISTENZA  ALLA  CORROSIONE  
È  LA  CAPACITÀ  DI  RESISTERE  
ALLA  CORROSIONE  (RUGGINE)•

COLORE  E  LUCENTEZZA  
I  METALLI  SONO,  PER  LO  PIù,  
DI  COLORE  GRIGIO  ARGENTO•

DILATAZIONE  TERMICA  
I  METALLI  AUMENTANO  

DI  DIMENSIONE  
A  CAUSA  DEL  CALORE•

FUSIONE  ED  
EBOLLIZIONE  

QUANDO  SI  MANIFESTANO  
I  PASSAGGI  DI  STATO:  
DA  SOLIDO  A  LIQUIDO  

A  GASSOSO•

PROPRIETà  MAGNETICHE  
ALCUNI  METALLI,  COME  IL  FERRO, 
SONO  ATTRATTI  DALLE  CALAMITE  

(MAGNETI)•

ALTA  CONDUCIBILITà  TERMICA  ED  ELETTRICA  
È  LA  CAPACITÀ  DI  TRASMETTERE  

 CALORE  ED  ELETTRICITÀ•
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 QUESTE  PROPRIETÀ  RIGUARDANO  IL  COMPORTAMENTO  DEL  MATERIALE  IN  RELAzIONE  
ALLE  AzIONI  ESTERNE•  I  METALLI  POSSIEDONO  OTTIME  PROPRIETà  MECCANICHE•

 QUESTE  PROPRIETÀ  RIGUARDANO  IL  COMPORTAMENTO  
DEL  MATERIALE  IN  RELAzIONE  ALLA  LAvORAZIONE  

 CUI  È  SOTTOPOSTO•

PROPRIeTÀ MeCCANIChe

PROPRIeTÀ TeCNOLOgIChe

ELASTICITà  
È  LA  PROPRIETÀ  DI  RIPRENDERE  

LA  FORMA  ORIGINARIA  
DOPO  UNA  DEFORMAzIONE•

CAPACITà  DI  RESISTERE  
AGLI  SFORZI  PROLUNGATI  

È  IL  CONTRARIO  
DELLA  FRAGILITÀ•

DUREZZA  
È  LA  PROPRIETÀ  DI  RESISTERE  

ALLA  DEFORMAzIONE  E  AI  GRAFFI•

RESISTENZA  
ALLA  TRAZIONE

RESISTENZA  
ALLA  COMPRESSIONE

RESISTENZA  
ALLA  FLESSIONE

RESISTENZA  
ALLA  ROTTURA

RESISTENZA  
AL  TAGLIO

I  METALLI,  CON  IL  CALORE,  
FONDONO,  CIOÈ  PASSANO  

DALLO  STATO  SOLIDO  
ALLO  STATO  LIQUIDO•

I  METALLI  SI  LASCIANO  
RIDURRE  IN  FILI  E  

IN  LASTRE  SOTTILI•

I  METALLI  POCO  ELASTICI  
SI  LASCIANO  DEFORMARE  

CONSERVANDO  LA  FORMA  DATA•

I  METALLI  SI  LASCIANO  
TRASFORMARE  PASSANDO  
IN  STAMPI  PREFORMATI•

I  METALLI  AUMENTANO  
LA  LORO  DUREZZA  CON  
TRATTAMENTI  TERMICI•

I  METALLI  SI  LASCIANO  SALDARE  
(CIOÈ  CONGIUNGERE),  

A  CALDO  O  A  FREDDO•
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LA  METALLURGIA
 L’ORO,  IL  PLATINO,  L’ARGENTO  E  IL  RAME  SONO  GLI  UNICI  METALLI  

 CHE  SI  TROVANO  PURI  NELLE  ROCCE•

 LA  MAGGIOR  PARTE  DEI  METALLI  SI  TROVANO  NEI  MINERALI  MESCOLATI  
 AD  ALTRI  ELEMENTI  CHIMICI,  COME  L’OSSIGENO,  LO  zOLFO,  IL  CARBONIO,  IL  SILICIO•

 LA  METALLURGIA  È  L’INSIEME  DELLE  OPERAzIONI  PER  ESTRARRE  I  METALLI  DAI  
LORO  MINERALI  E  PRODURRE  I  SEMILAVORATI  E  I  PRODOTTI  FINITI•

 LA  METALLURGIA  SI  DIVIDE  IN  METALLURGIA  ESTRATTIvA  E  METALLURGIA  FISICA•

 ACCANTO  ALLA  METALLURGIA  ESTRATTIVA  STA  PRENDENDO  CAMPO  LA  METALLURGIA  
SECONDARIA  O  DI  RECUPERO•

 LA  METALLURGIA  SECONDARIA  O  DI  RECUPERO  RIGUARDA  LE  OPERAzIONI  
 CHE  PORTANO  AL  PRODOTTO  FINITO  PARTENDO  DAL  RECUPERO  E  
 DAL  RICICLAGGIO  DEI  ROTTAMI  METALLICI•

 LA  METALLURGIA  ESTRATTIVA  RIGUARDA  
 L’ESTRAzIONE  DEL  METALLO  DAL  MINERALE•

 INDIVIDUATO  IL  GIACIMENTO  MINERARIO  
 SI  PROCEDE  ALLO  SCAvO  PER  RAGGIUNGERE  
 IL  MINERALE•

 SPESSO  IL  MINERALE  ESTRATTO  VIENE  
 SOTTOPOSTO  AD  ARRICCHIMENTO,  UN  PROCESSO  
 CHE  SEPARA  IL  MINERALE  UTILE  PER  LA  PRODUzIONE  
 DALLA  PARTE  CHE  NON  SERVE,  CHIAMATA  GANGA•  

 A  QUESTO  PUNTO  IL  MINERALE  VIENE  RIDOTTO  IN  PICCOLI  PEzzI,  
 LAVATI  E  RIPULITI  DAL  FANGO  E  POI  PASSATI  AL  SETACCIO  PER  SEPARARE  
 LE  PARTI  PIù  FINI  DA  QUELLE  PIù  GROSSE•  

 COSÌ  ARRICCHITO  E  TRASFORMATO,  IL  MINERALE  VIENE  SOTTOPOSTO  
 AL  TRATTAMENTO  METALLURGICO  PER  ESTRARRE  IL  METALLO•

LA  MeTALLURgIA  eSTRATTIVA  

GREEN ECONOMY LA  MeTALLURgIA  SeCONDARIA

LA  METALLURGIA  SECONDARIA  O  DI  RECUPERO  UTILIzzA  IL  ROTTAME  METALLICO  RICICLATO.
LA  METALLURGIA  SECONDARIA  È  SVILUPPATA  NEL  SETTORE  DEL  FERRO  E  DELL’ALLUMINIO.
CON  LA  METALLURGIA  SECONDARIA  SI  FAVORISCE  LA  TUTELA  DELL’AMBIENTE,  
GIÀ  SERIAMENTE  MINACCIATO  DA  RIFIUTI  INQUINANTI  DI  OGNI  GENERE•
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AVVIENE  IN  FORNI  CHE  
FORNISCONO  CALORE:  
IL  MATERIALE  DIVENTA  FLUIDO  
ALL’INTERNO  DELLA  FORMA  
O  STAMPO•

FORMATURA  PER  FUSIONE    

CHE  COS’È  LA  METALLURGIA?
 È  L’INSIEME  DELLE  OPERAzIONI  PER  ESTRARRE  I  METALLI  DAI  LORO  MINERALI  E  
 PRODURRE  I  SEMILAVORATI  E  I  PRODOTTI  FINITI• 

 È  L’INSIEME  DELLE  OPERAzIONI  PER  ESTRARRE  LE  LEGHE  DAI  LORO  MINERALI  E  
 PRODURRE  I  SEMILAVORATI  E  I  PRODOTTI  FINITI•

qUALI  SONO  I  MATERIALI  UTILIZZATI  NELLA  METALLURGIA  SECONDARIA?
 IL  ROTTAME  METALLICO  RICICLATO• I  METALLI  PURI  COME  L’ORO•

 LA  METALLURGIA  FISICA  CONSISTE  IN  TUTTI  I  PROCESSI  CHE  PORTANO  
 ALLA  REALIzzAzIONE  DI  OGGETTI  DI  METALLO  O  DI  LEGHE  METALLICHE•  

 LA  LEGA  È  UNA  MISCELA  CHE  DERIVA  DALL’UNIONE  DI  DUE  O  PIù  ELEMENTI,  
 DI  CUI  ALMENO  UNO  È  UN  METALLO•

 IL  RISULTATO  DI  QUESTA  UNIONE  È  UN  MATERIALE  CHE  PRESENTA  CARATTERISTICHE  
MIGLIORI  RISPETTO  AGLI  ELEMENTI  DI  PARTENzA•

 ESISTONO  DIVERSI  PROCEDIMENTI  DI  LAVORAzIONE  DEI  METALLI•  
 TE  NE  PRESENTIAMO  ALCUNI  FRA  I  PIù  IMPORTANTI•

LA  MeTALLURgIA  FISICA  

È  UNA  TECNICA  CHE  PARTE  
DIRETTAMENTE  DALLE  POLVERI,  
MACINATE  FINEMENTE•

METALLURGIA  DELLE  POLvERI  

QUESTI  TRATTAMENTI  MIGLIORANO  
LE  QUALITÀ  DEI  MATERIALI  
METALLICI  CON  LA  VARIAzIONE  
DI  TEMPERATURA•

TRATTAMENTI  TERMICI      

METALLI  E  LEGHE  VENGONO  RICOPERTI  DA  UNO  STRATO  
DI  UN  ALTRO  METALLO  CHE  LI  RENDE  PIù  RESISTENTI  
ALL’AzIONE  CORROSIVA  DELL’ACQUA,  DELL’ARIA  E  
DEGLI  ACIDI•  UN  ESEMPIO  È  LA  zINCATURA  
DELLA  CARROzzERIA  DELLE  AUTOMOBILI•

TRATTAMENTI  SUPERFICIALI      
CONSISTE  NEL  PROVOCARE  
DEFORMAzIONI  AD  
UN  SEMILAVORATO  ATTRAVERSO  
AzIONI  ESTERNE•

LAvORAZIONE  PLASTICA      
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IL  FERRO  E  LE  SUE  LEGHE
	 IL  FERRO  È  IL  METALLO  PIÙ  ABBONDANTE  ALL’INTERNO  DELLA  TERRA•  

	 È  UN  METALLO  DI  COLORE  BIANCO-GRIGIO,  CHE  PUÒ  ESSERE  MOLTO  LUCENTE•

	 IL  FERRO  SI  TROVA  RARAMENTE  ALLO  STATO  PURO  MA  È  PRESENTE  
	 IN  MOLTI  MINERALI,  COME  L’EMATITE  E  LA  MAGNETITE•

	 I  GIACIMENTI  DI  FERRO  SI  TROVANO  IN  BRASILE,  IN  CILE,  IN  AUSTRALIA  E  IN  RUSSIA•  
ESISTONO  PICCOLI  GIACIMENTI  ANCHE  IN  ITALIA  (ISOLA  D’ELBA  E  TOSCANA)•  

	 IL  FERRO  PURO  PRESENTA  NOTEVOLI  QUALITÀ  MA  NON  RESISTE  ALLA  CORROSIONE:  
ALL’ARIA  SI  RICOPRE  DI  RUGGINE  CHE,  CON  IL  PASSARE  DEL  TEMPO,  LO  CONSUMA.

	 PER  QUESTO  SI  PREFERISCONO  LE  SUE  LEGHE,  COME  LA  GHISA  E  L’ACCIAIO•
	 LA  GHISA  È  UNA  LEGA  DI  FERRO  E  CARBONIO•  
	 L’ACCIAIO  SI  OTTIENE  DALLA  GHISA  DIMINUENDO  IL  LIVELLO  DEL  CARBONIO•

scorie

aria
calda

uscita  gas

caricamento  delle  materie  prime

boccA

tino

ventre

crogiolo

ghisa  liquida

saccA

L’ALTOFORNO

	 L’ALTOFORNO  È  UN  CONTENITORE  RIVESTITO  ALL’INTERNO  DI  un  MATERIALE  CAPACE  
	 DI  RESISTERE  AD  ALTE  TEMPERATURE  PER  LUNGHI  PERIODI  
	 E  ALL’ESTERNO  DI  LAMIERE  D’ACCIAIO• ALTOFORNO
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 ATTRAVERSO  NASTRI  TRASPORTATORI  IL  MATERIALE  VIENE  CARICATO  
 NELLA  PARTE  SUPERIORE  DELL’ALTOFORNO•  
 LENTAMENTE  IL  MATERIALE  SCENDE  VERSO  IL  BASSO,  PASSANDO  IN  zONE  
 SEMPRE  PIù  CALDE  FINCHÉ  VIENE  RAGGIUNTA  LA  TEMPERATURA  DI  FUSIONE•  
 IL  METALLO  FUSO  A  QUESTO  PUNTO  RAGGIUNGE  IL  FONDO  DEL  FORNO•

SECCHIA  O
SIvIERA

COLATA  IN
LINGOTTIERE

COLATA  
CONTINUA

PANIERA

L’ACCIAIO  PASSA  
NELLA  LINGOTTIERA  

CON  UN  GETTO  CONTINUO

SECCHIA  O
SIvIERA LINGOTTI

FORNO  ELETTRICO
AD  ARCO

CONvERTITORE
A  OSSIGENO

LE  LEGHE  DEL  FERRO  SONO:
 GHISA  E  ACCIAIO• 

 CARBONE  E  RUGGINE•

L’ACCIAIO  PRESENTA  LIvELLI  
DI  CARBONIO:
 MINORI  DELLA  GHISA• 

 MAGGIORI  DELLA  GHISA•

DALLA  GHISA  ALL’ACCIAIO
 ALL’USCITA  DALL’ALTOFORNO  LA  GHISA  PRESENTA  LIVELLI  DI  CARBONIO  MOLTO  ALTI•

 LA  GHISA  VIENE,  ALLORA,  INVIATA  IN  APPOSITE  STRUTTURE  
 COME  IL  FORNO  ELETTRICO  AD  ARCO  O  IL  CONVERTITORE  A  OSSIGENO,  
 DOVE  VIENE  ELIMINATO  IL  CARBONIO  IN  ECCESSO  TRASFORMANDO  
 LA  GHISA  IN  ACCIAIO•
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ALTRI  METALLI

 LO  ZINCO  È  UN  METALLO  DI  COLORE  
 BIANCO  BLUASTRO•  

 LO  ZINCO  SI  TROVA  SOLITAMENTE  
 MESCOLATO  AL  PIOMBO  E  ALLO  ZOLFO• 

 IL  MINERALE  PRINCIPALE  DA  CUI  SI  ESTRAE  
 LO  ZINCO  È  LA  BLENDA, CHE  SPESSO  SI  TROVA  
 COMBINATA  CON  LA  GALENA,  IL  PRINCIPALE  
 MINERALE  DEL  PIOMBO.  
 I  PIÙ  IMPORTANTI  GIACIMENTI  SI  TROVANO  
 IN  AUSTRALIA,  NEGLI  STATI  UNITI  E  IN  CANADA•

 LO  ZINCO  È  UN  METALLO  FACILE  DA  LAVORARE,  ALMENO  FINO  AI  150  GRADI•  
 A  TEMPERATURE  PIÙ  ALTE  CAMBIA  AL  PUNTO  DA  POTER  ESSERE  POLVERIZZATO•

 LO  ZINCO  SI  USA  PER  RICOPRIRE  SUPERFICI  DI  FERRO  PER  PROTEGGERLE  
 DALLA  CORROSIONE•  

LO  ZINCO

 IL  PIOMBO  È  UN  METALLO  LUCENTE  DAL  COLORE  CHE  VARIA  DAL  BIANCO  
 AL  GRIGIO  BLUASTRO•

 IL  PIOMBO  NON  È  UN  METALLO  ABBONDANTE  NELLA  CROSTA  TERRESTRE  
 MA  È  IL  QUARTO  METALLO  PER  PRODUZIONE  E  UTILIZZO•

 IL  PIÙ  IMPORTANTE  MINERALE  DEL  PIOMBO  È  LA  GALENA,  
 UN  COMPOSTO  DI  PIOMBO  E  ZOLFO  CON  PRESENZA  
 DI  ZINCO•  
 I  GIACIMENTI  PRINCIPALI  SI  TROVANO  
 IN  AUSTRALIA,  NEGLI  STATI  UNITI  E  IN  MESSICO•  
 IN  ITALIA  ESISTONO  PICCOLI  GIACIMENTI  
 IN  SARDEGNA•

 IL  PIOMBO  È  UN  METALLO  MORBIDO,  QUINDI  
 FACILMENTE  LAVORABILE•  

 IL  PIOMBO  VIENE  USATO,  AD  ESEMPIO,  
 PER  RIVESTIRE  ALTRI  METALLI  E  
 NELLE  BATTERIE  DELLE  AUTOMOBILI•

 IL  PIOMBO  È  UN  METALLO  MOLTO  VELENOSO  
 PER  LA  SALUTE  DELL’UOMO•  

IL  PIOMBO
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 L’ALLUMINIO  È  UN  METALLO  BIANCO  ARGENTEO,  
 CON  SFUMATURE  AZZURRE,  MOLTO  LUCENTE.

 L’ALLUMINIO  È  IL  TERZO  ELEMENTO  PIÙ  COMUNE  
 NELLA  CROSTA  TERRESTRE•

 L’ALLUMINIO  VIENE  RICAVATO  SOPRATTUTTO  
 DALLA  BAUXITE•

 L’ALLUMINIO  È  UN  METALLO  MORBIDO  E  
 LEGGERO,  CHE  RESISTE  ALLA  CORROSIONE•

 L’ALLUMINIO  È  MOLTO  USATO  PER  LATTINE  
 E  FOGLI  SOTTILI  PER  AVVOLGERE  GLI  ALIMENTI•

 L’ALLUMINIO  È  COMPLETAMENTE  RICICLABILE•  

L’ ALLUMINIO

 IL  RAME  È  UN  METALLO  DI  COLORE  ROSSASTRO•

 IL  RAME  È  IL  SECONDO  METALLO  PER  CONSUMO,  
 DOPO  IL  FERRO•

 IL  RAME  SI  TROVA  ALLO  STATO  PURO  
 IN  MOLTI  GIACIMENTI  OPPURE  IN  MINERALI  
 COME  LA  CUPRITE  E  LA  MALACHITE•

 I  MAGGIORI  GIACIMENTI  SI  TROVANO  
 IN  AMERICA  DEL  NORD  E  DEL  SUD•

 IL  RAME  È  FACILMENTE  LAVORABILE  E  
 RESISTE  ALLA  CORROSIONE•  
 È  UTILIZZATO  PER  I  CAVI  ELETTRICI  PERCHÉ  
 È  UN  OTTIMO  CONDUTTORE  DI  ELETTRICITÀ•

 LE  LEGHE  DEL  RAME  SONO  IL  BRONZO  E  L’OTTONE•  

IL  RAME

CHE  COS’È  LA  GALENA?
 È  LA  MATERIA  PRIMA  DELL’ESTRAZIONE  DEL  PIOMBO• 
 È  IL  MATERIALE  DI  SCARTO  DELL’ESTRAZIONE  DEL  PIOMBO•

L’ALLUMINIO  È  UN  MATERIALE:
 CON UNA BASSA RESISTENZA  ALLA CORROSIONE• CON UN’ALTA RESISTENZA  ALLA CORROSIONE•
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LA  LAVORAzIONE  DEI  METALLI
 PER  TRASFORMARE  UN  PEzzO  METALLICO  GREzzO  IN  UN  PRODOTTO  FINITO,  

 SI  DEVE  SOTTOPORRE  IL  METALLO  A  LAVORAzIONI  DI  FORMATURA  PLASTICA,  
 PER  OTTENERE  LA  FORMA  VOLUTA•

IL  METALLO  CALDO  VIENE  FATTO  
PASSARE  ATTRAVERSO  UN  FORO  
DELLA  FORMA  VOLUTA•

ESTRUSIONE    TRAFILATURA    

SERVE  
PER  OTTENERE  
FILI  SOTTILI•

LAMINAZIONE    

ALCUNI  CILINDRI,  RUOTANDO,  PREMONO  
SUL  METALLO  DANDOGLI  LA  FORMA  
DESIDERATA•

IL  METALLO  RISCALDATO  VIENE  
DEFORMATO  A  COLPI  DI  MARTELLO  O  
CON  UNO  STRUMENTO  MECCANICO,  
DETTO  MAGLIO,  FINO  A  FARGLI  
ASSUMERE  LA  FORMA  DESIDERATA•

FUCINATURA    

IMBUTITURA    

È  UNA  LAVORAzIONE  A  FREDDO•  
SI  DÀ  LA  FORMA  
AL  METALLO  CON  
UNA  SPECIE  
DI  CHIODO•

STAMPAGGIO   

IL  METALLO  VIENE  COMPRESSO  TRA  
UNO  STAMPO  E  UN  CONTROSTAMPO  
FINO  AD  ASSUMERE  
LA  FORMA  VOLUTA•
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A  STAGNO

GLI  STRUMENTI  E  LE  MACCHINE  
 GLI  ATTREzzI  A  MANO  SONO  USATI  OGGI  SOPRATTUTTO  PER  PICCOLI  LAVORI  

 NON  PROFESSIONALI•
 PER  LE  LAVORAzIONI  INDUSTRIALI  SI  USANO  MACCHINE  SEMPRE  PIù  COMPLESSE,  CHE  

POSSONO  COMPIERE  DIVERSE  OPERAzIONI•  LE  MACCHINE  POSSONO  ESSERE  GUIDATE  
DALL’UOMO  O  DA  UN  COMPUTER•  TI  PRESENTIAMO  LE  OPERAzIONI  PIù  COMUNI•

LA  TRAFILATURA  SERvE:
 PER  OTTENERE  GROSSI  PEzzI  A  FORMA  DI  CONO• PER  OTTENERE  FILI  SOTTILI•

A  CHE  COSA  SERvE  LA  SALDATURA?
 A  UNIRE  DUE  PEzzI  DI  METALLO  FRA  LORO• A  LEVIGARE  UN  PEzzO  DI  METALLO•

TRAPANATURA  
E  ALESATURA           

MOLATURA           

TAGLIO           

TORNITURA           

SALDATURA          

PIALLATURA  
E  FRESATURA             

IL  TRAPANO  VIENE  USATO  
PER  FORARE  IL  METALLO• 
L’ALESATRICE  SERVE  PER  MISURARE  
ESATTAMENTE  IL  DIAMETRO  
DEL  FORO•

LA  MOLA  È  UNA  MACCHINA  
CHE  RUOTA  VELOCEMENTE  
E  RASCHIA  LA  SUPERFICIE  
DEL  METALLO,  ELIMINANDO  
I  DIFETTI•

UNA  SEGA,  FATTA  RUOTARE  
A  GRANDE  VELOCITÀ,  
TAGLIA  I  PEzzI  DI  METALLO  
ANCHE  MOLTO  SPESSI•

IL  TORNIO  FA  RUOTARE  
IL  PEzzO,  MENTRE  UN  ATTREzzO 
NE  ELIMINA  I  TRUCIOLI•  
IL  RISULTATO  SONO  PEzzI  
CILINDRICI  O  CONICI•

SERVE  PER  UNIRE  
TRA  LORO  DUE  PEzzI  DI  METALLO,  
DI  SOLITO  SOTTO  L’AzIONE  
DEL  CALORE  O  CON  L’AGGIUNTA  
DI  UN  ALTRO  METALLO•

LA  PIALLA  RENDE  UNIFORME  
LA  SUPERFICIE  DI  UN  PEzzO•  
LA  FRESA  SCAVA  IL  PEzzO  
E  GLI  DÀ  LA  FORMA  RICHIESTA•

AD  ARCO
ELETTRICO           

A  GAS
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metallurgia

ferro,  piombo,  zinco,  alluminio  E  la  maggior  parte  
dei  metalli  si  ricavano  dai  ................................

...............................  
che  derivano

dall’unione 
di  due  o  più  

elementi,  di  cui  
almeno  uno  

è  UN  metallo

FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DEi  metalli  e  delle  leghe,  SCEGLIENDO  
FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•
■ estrattiva  	 ■ saldaturA 	 ■ minerali	 ■ miscele  	 ■ riciclaggio

cosa  sono

i  metalli  e  le  leghe

leghe

GLI  UNICI  metalli  che  si  trovano  puri  nelle  rocce  SONO:
oro, argento, platino, rame

sono  elementi  chimici  che  possiedono  certe  caratteristiche,  
come  essere  buoni  conduttori  di  calore  e  di  elettricità•

................................

estrazione
del  metallo

dal  minerale

fisica

i  processi  
di  lavorazione  

che  portano  
ai  semilavorati,

ai  prodotti  finiti
E  alle  leghe 

metalliche

secondaria

recupero  e  ................................
DI  rottami  metallici

green  economy

lavorazioni

strumenti 
E  macchinari

●	 estrusione
●	 trafilatura
●	 laminazione
●	 fucinatura
●	 stampaggio
●	 imbutitura

●	 trapanatura  
	e   alesatura
●	 molatura
●	 taglio
●	 tornitura
●	 ...........................
●	 piallatura  e
	fresatura
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cOMPLETA  LA  seconda  PARTE  DELLA  MAPPA  DEi  metalli  e  delle  leghe,  SCEGLIENDO  
FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ fondono  	 ■ termica  	 ■ saldare  	 ■ magnetiche 	 ■ corrosione

elasticità

durezza

caratteristiche  e  proprietà  
dei  metalli

proprietà
tecnologiche

SI  LASCIANO  
.....................................

a  caldo  e  a  freddo

con  il  calore
................................

si  lasciano  ridurre  
a  fili  sottili

si  lasciano  ridurre
in  lastre

si  lasciano  deformare
conservando  

la  forma  data

si  lasciano  
trasformare  passando  

in  stampi  preformati

aumentano  la  durezza
attraverso  

trattamenti  termici

caratteristiche
chimico-fisiche

struttura
cristallina

resistenza  alla
................................

colore  e
lucentezza

dilatazione
termica

fusione  ed
ebolLizione

proprietà
................................

alta  conducibilità
................................  
ed  elettrica

proprietà
meccaniche

resistenza  agli
sforzi  prolungati

resistenza  alla
compressione

resistenza  alla
trazione

resistenza  alla
flessione

resistenza  alla
rottura

resistenza  al
taglio
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	 LA  RICERCA  SCIENTIFICA  E  TECNOLOGICA  HA  PORTATO  ALLA  SCOPERTA  E  
	 ALLA  MESSA  IN  COMMERCIO  DI  NUOVI  MATERIALI  CHE,  RISPETTO  A  QUELLI  
	 TRADIZIONALI,  SONO  PIù  ADATTI  AD  ESSERE  UTILIZZATI  IN  PRODUZIONI  INDUSTRIALI  

SEMPRE  PIù  AVANZATE• 

	 LE  DISCIPLINE  DI  STUDIO  CHE  SI  OCCUPANO  DI  DARE  RISPOSTA  ALLA  SEMPRE  
	 CRESCENTE  DOMANDA  DI  NUOVI  PRODOTTI  SONO  LA  SCIENZA  E  
	 L’INGEGNERIA  DEI  MATERIALI• 

	 LA  SCIENZA  DEI  MATERIALI  STUDIA  LE  POSSIBILI  MODIFICAZIONI  DELLE  PROPRIETÀ  E  
DELLA  STRUTTURA  INTERNA  DI  UN  MATERIALE• 

	 L’INGEGNERIA  DEI  MATERIALI  STUDIA  LE  PROPRIETÀ  TECNOLOGICHE  E  
	 LE  LAVORAZIONI  DEI  MATERIALI• 

I  NUOVI  MATERIALI

MATERIALI  COMPOSITI          
IL  CASCO  DEVE  GARANTIRE  
LA  RESISTENZA  ALL’IMPATTO  

IN  CASO  DI  CADUTA•  
LA  VISIERA  DEVE  RESISTERE  

ALLO  SFREGAMENTO•

TESSUTI  TECNICI            
LA  TUTA  È  REALIZZATA  CON  
MATERIALI  TESSILI  LAVORATI  

CON  TRATTAMENTI  ANTIPIEGA,  
RESISTENTI  AL  FUOCO,  

IMPERMEABILI•  
ALLO  STESSO  TEMPO,  
DEVONO  GARANTIRE  

IL  PASSAGGIO  DELL’ARIA  
E  DEVONO  RESISTERE  
ALL’ATTRITO  E  ALL’USO  

NEL  TEMPO•ELASTOMERI         
GLI  PNEUMATICI  DELLA  
MOTOCICLETTA  SONO  

IN  GOMME  SPECIALI,  CHE  
GARANTISCONO  DURATA  E  
ADERENZA  ALLA  STRADA•

COMPOSITI        
LA  CARENA  DELLA  MOTOCICLETTA  

DEVE  ESSERE  LEGGERA  MA  RESISTENTE•

NANOMATERIALI         
SONO  MATERIALI  USATI  

PER  PROTEGGERE  
LE  CROMATURE  DEI  
CERCHIONI  IN  LEGA•  

NANOMATERIALI  
CERAMICI  

SI  TROVANO  IN  
ALCUNI  COMPONENTI  

DEL  MOTORE•
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I  MATERIALI  COMPOSITI

qUALI  SONO  I  COSTITUENTI  DEI  MATERIALI  
COMPOSITI?
 LA  MATRICE  E  GLI  ADDITIVI• 
 LA  MATRICE  E  LE  FIBRE  DI  RINFORzO•

IL  COMPITO  DELLA  MATRICE  È  qUELLO:
 DI  TENERE  INSIEME  LE  FIBRE• 
 DI  RINFORzARE  IL  NUOVO  MATERIALE•

MODELLO  IN  SILICONE  
PER  LA  FABBRICAzIONE  
DI  UNA  MATRICE  IN  NICHEL  
PER  SCARPE•

 I  MATERIALI  COMPOSITI  SONO  FORMATI  DA  PIÙ  MATERIALI  DOTATI  DI  PROPRIETà  
 DIFFERENTI•  PUR  FORMANDO  UN  MATERIALE  NUOVO,  I  SINGOLI  MATERIALI  
 NON  PERDONO  LE  LORO  PROPRIETÀ•

 IL  NUOVO  MATERIALE,  IN  QUESTO  MODO,  MANTIENE  LE  CARATTERISTICHE  
 DEI  MATERIALI  CHE  LO  COMPONGONO,  MA  GRAzIE  ALLA  LORO  COMBINAzIONE  
 ACQUISTA  NUOVE  PROPRIETÀ•

 GLI  “INGREDIENTI”  CHE  FORMANO  I  MATERIALI  COMPOSITI  
 SI  CHIAMANO  COSTITUENTI• 

 LA  MATRICE  È  IL  COSTITUENTE  DI  BASE•  
 IL  SUO  COMPITO  È  QUELLO  DI  “TENERE  INSIEME”  
 LE  FIBRE•  LE  MATRICI  POSSONO  ESSERE  POLIMERI,  
 METALLI  O  CERAMICHE•

 ALLA  MATRICE  VENGONO  AGGIUNTE  
 LE  FIBRE DI  RINFORZO,  CHE  HANNO  IL  COMPITO  
 DI  “RINFORzARE”  IL  NUOVO  MATERIALE  E  
 RENDERLO  PIù  RESISTENTE•

 SONO  FIBRE  DI  RINFORzO  
 IL  VETRO,   LA  FIBRA  DI  CARBONIO,
 IL  KEVLAR  (UNA  FIBRA  SINTETICA)•

 A  SECONDA  DELLE  PROPRIETÀ  CHE  
 IL  NUOVO  MATERIALE  DOVRÀ  AVERE,  IN  ALCUNI  CASI  
 VENGONO  AGGIUNTI  DEGLI  ADDITIvI,  IN  GRADO  DI  DONARE  
 PARTICOLARI  CARATTERISTICHE•

FIBRE  DI  CARBONIO
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GLI  UTILIzzI  DEI  MATERIALI  COMPOSITI  
 GRAzIE  ALLA  COSTANTE  RICERCA  TECNOLOGICA,  I  MATERIALI  COMPOSITI  

 FANNO  PARTE  ORMAI  DELLA  NOSTRA  VITA •
 I  PRINCIPALI  MATERIALI  COMPOSITI  SI  POSSONO  RAGGRUPPARE  IN  TRE  GRANDI  

 FAMIGLIE,  SULLA  BASE  DEL  COSTITUENTE  DI  RINFORzO  UTILIzzATO:  
 ● QUELLA  DELLE  FIBRE  DI  CARBONIO;  
 ● QUELLA  DELLE  FIBRE  ARAMIDICHE;  
 ● QUELLA  DELLE  FIBRE  DI  vETRO•

 LA  FIBRA  DI  CARBONIO  È  COSTITUITA  DA  SOTTILI  
 FILAMENTI  DI  CARBONIO,   UN  ELEMENTO  CHIMICO  
 MOLTO  PRESENTE  IN  NATURA•

 PER  REALIzzARE  UN  MATERIALE  COMPOSITO  
 LE  FIBRE  DI  CARBONIO  VENGONO  PRIMA  
 INTRECCIATE  IN  TESSUTI  DI  CARBONIO,  
 I  QUALI  VENGONO  POI  IMMERSI 
 NELLA  MATRICE•

Le  FIBRe  DI  CARBONIO  

I  COMPOSITI  SONO  MOLTO  UTILIzzATI  ANCHE  
NELLA  FABBRICAzIONE  DI  ATTREZZATURE  SPORTIvE,  
CHE  RICHIEDONO  PROPRIETÀ  COME  LEGGEREzzA  E  
RESISTENzA•  VENGONO  REALIzzATI  SCI,  RACCHETTE  
DA  TENNIS  E  BICICLETTE  IN  MATERIALI  COMPOSITI  
COSTITUITI  DA  MATRICE  POLIMERICA  E  
FIBRE  DI  CARBONIO• 

LE  FIBRE  DI  CARBONIO  VENGONO  UTILIzzATE  PER  
LA  PRODUZIONE  DELLE  vELE•  
LE  FIBRE  DI  CARBONIO  VENGONO  RACCHIUSE  
IN  DUE  STRATI  DI  UN  POLIMERO  (IL  POLIESTERE)  CHE  
COSTITUISCONO  LE  DUE  FACCE  DELLA  VELA•  
QUESTI  POI  VENGONO  INSERITI  IN  SPECIALI  SACCHI  IMPREGNATI  
DI  RESINE  SPECIALI  E  RISCALDATI.  IN  QUESTO  MODO  IL  CARBONIO  ADERISCE  AI  FOGLI  
DI  POLIESTERE  FORMANDO  UN  TESSUTO  LEGGERO  MA  MOLTO  RESISTENTE•
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 LE  FIBRE  DI  VETRO  SONO  FILAMENTI  DI  DIVERSA  LUNGHEzzA  
 E  CON  CARATTERISTICHE  DIVERSE• 

 IN  COMMERCIO  LE  FIBRE  DI  VETRO  SONO  CLASSIFICATE  CON  
 SIGLE  CHE  INDICANO  LA  LORO  TIPOLOGIA:
 ● QUELLE  INDICATE  CON  LA  SIGLA  E  SONO  OTTIMI  ISOLANTI;  
 ● QUELLE  INDICATE  CON  LA  SIGLA  C  SONO  MOLTO  
  RESISTENTI  ALLA  CORROSIONE;  
 ● QUELLE  INDICATE  CON  LA  SIGLA  S  CONTENGONO  
  MOLTO  SILICIO  E  RESISTONO  ALLE  ALTE  TEMPERATURE•  

Le  FIBRe  DI  VeTRO  

IL  KEVLAR  È  UN  POLIMERO  CON  ECCEzIONALI  PROPRIETÀ•  
OLTRE  A  QUELLE  DELLA  MATRICE  POLIMERICA  A  CUI  
VIENE  INCORPORATO,  COME  LA  RESISTENzA  ALL’USO  E  
L’ELASTICITÀ,  IL  KEVLAR  È  MOLTO  ROBUSTO  E  LEGGERO• 

MOLTE  ATTREZZATURE  SPORTIvE  SONO  REALIZZATE:
 IN  FIBRA  DI  CARBONIO• IN  FIBRA  DI  NyLON•

CHE  COS’È  IL  KEvLAR?
 UNA  FIBRA  ARAMIDICA• UNA  FIBRA  DI  CARBONIO•

 LE  FIBRE  ARAMIDICHE  SONO  FIBRE  POLIMERICHE  MOLTO  ROBUSTE  E  
 RESISTENTI  AL  CALORE•

 TRA  LE  FIBRE  ARAMIDICHE  PIù  CONOSCIUTE  RICORDIAMO  
 IL  NOMEX  E  IL  KEvLAR•

Le  FIBRe  ARAMIDIChe   

IL  NOMEX  È  UN  MATERIALE  ALTAMENTE  RESISTENTE  
AL  CALORE  E  ALLE  FIAMME;  INOLTRE  È  UN  OTTIMO  
ISOLANTE  ELETTRICO•   SOTTO  FORMA  DI  FIBRA  
(FILATO)  VIENE  IMPIEGATO  PER  INDUMENTI  
PROTETTIVI• 



LE  NANOTECNOLOGIE  
	 LE  NANOTECNOLOGIE  SI  OCCUPANO  

	 DELLO  STUDIO  E  DELLA  MODIFICAZIONE  
	 DELLE  PROPRIETÀ  DELLA  MATERIA,  
	 INTERVENENDO  DIRETTAMENTE  SU  SINGOLE  
	 MOLECOLE  E  PERSINO  SU  POCHI  ATOMI•  

	 QUESTA  RIVOLUZIONE  SCIENTIFICA  
	 È  STATA  POSSIBILE  GRAZIE  AI  NUOVI  
	 STRUMENTI,  COME  IL  MICROSCOPIO  
	 A  SCANSIONE  A  EFFETTO  TUNNEL,  
	 CHE  HANNO  PERMESSO  NON  SOLO  DI  OSSERVARE  
	 I  SINGOLI  ATOMI  MA  ANCHE  DI  MODIFICARLI  
	 E  SPOSTARLI•  

	 GLI  ATOMI,  INFATTI,  SONO  PICCOLISSIMI:  UN  ATOMO  
	 È  DIECI  MILIONI  DI  VOLTE  PIÙ  PICCOLO  DI  UNA  CAPOCCHIA  DI  SPILLO•

	 GLI  ATOMI  VENGONO  MISURATI  CON  UN’UNITÀ  DI  MISURA  CHIAMATA  NANOMÈTRO•

atomi  di  nichel  visti  al  
microscopio  elettronico•

	 LE  NANOTECNOLOGIE  CONSENTONO,  COSÌ,  LA  PRODUZIONE  DI  DISPOSITIVI  
	 MINIATURIZZATI  (CIOÈ  PICCOLISSIMI)  E  DI  NUOVI  MATERIALI•  

	 I  PRINCIPALI  SISTEMI  DI  NANOFABBRICAZIONE  SONO:
●	TOP-DOWN  (DALL’ALTO):  PARTENDO  DA  
	 UN  SISTEMA  DI  DIMENSIONI  MAGGIORI,  
	 LO  SI  MODELLA  FINO  A  RAGGIUNGERE  
	 LE  DIMENSIONI  VOLUTE•  
●	BOTTOM-UP  (DAL  BASSO):  QUESTE  
	 TECNICHE  PREVEDONO  L’INTERVENTO  
	 SUI  SINGOLI  ATOMI  E  SULLE  SINGOLE  
	 MOLECOLE  PER  ARRIVARE  A  PRODURRE  
	 DISPOSITIVI  PICCOLISSIMI•

La  NANOfabbricazionE  
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LA  NANOMEDICINA  È  L’APPLICAZIONE  MEDICA  
DELLE  NANOTECNOLOGIE•  
SI  OCCUPA  DELLE  POSSIBILI  APPLICAZIONI  MEDICHE  
DEI  NANOMATERIALI  E  DEI  DISPOSITIVI  
NANOELETTRONICI,  IN  GRADO  DI  RILEVARE  
RAPIDAMENTE  LA  PRESENZA  DI  CELLULE  MALATE• 
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LE  NANOTECNOLOGIE  DELLA  NATURA  
 LO  STUDIO  DELLA  NATURA  È  SPESSO  FONTE  DI  IDEE  PER  GLI  SCIENzIATI     

CHE  SI  OCCUPANO  DI  NANOTECNOLOGIE• 
 IN  NATURA,  INFATTI,  SI  OSSERVANO  FENOMENI  DOVE  ATOMI  E  MOLECOLE  
 SI  UNISCONO  IN  SISTEMI  PIù  COMPLESSI:  LA  STESSA  COSA  AVVIENE
   NELLA  CREAzIONE  DEI  NANODISPOSITIVI•

 UN  ESEMPIO  IN  NATURA  È  RAPPRESENTATO  
 DALL’EFFETTO  LOTO•  FOGLIE  E  PETALI  
 DEL  FIORE  DI  LOTO  SONO  IDROREPELLENTI,  
 CIOÈ  SONO  CARATTERIzzATI  DA  UNA  
 FORTISSIMA RESISTENzA  A  FARSI  PENETRARE  
 DALL’ACQUA•

 SULLA  LORO  SUPERFICIE  LE  GOCCE  D’ACQUA  
 SCIVOLANO  PORTANDOSI  VIA  LE  PARTICELLE  
 SOLIDE  DI  FANGO  E  POLVERE•

 QUESTA  CAPACITÀ  DI  “AUTO-PULIRSI”  È  DOVUTA  
 ALLE  CARATTERISTICHE  DELLA  SUPERFICIE  
 DEL  FIORE  DI  LOTO  CHE,  IN  TERMINI  DI  MISURA  
 NANOMETRICA,  RISULTA  MOLTO  RUVIDA•  
 LE  GOCCE  D’ACQUA,  NON  RIUSCENDO  
 AD  ADERIRE  ALLA  SUPERFICIE,  MANTENGONO  
 LA  FORMA  SFERICA  E  ROTOLANO  VIA•

 L’EFFETTO  LOTO  VIENE  SFRUTTATO  
 IN  MOLTI  PRODOTTI  PER  RENDERE  
 LE  SUPERFICI  TRATTATE  AUTOPULENTI  
 O  IMPERMEABILI•

LE  NANOTECNOLOGIE  STUDIANO  LE:
 LAVORAzIONI  DEI  MATERIALI  COMPOSITI• MODIFICAzIONI  DELLE  MOLECOLE  E  DEGLI  ATOMI•

L’EFFETTO  LOTO  RIGUARDA:
 L’IDROREPELLENzA  DEI  FIORI  DI  LOTO• L’ELASTICITÀ  DEI  FIORI  DI  LOTO•

L’eFFeTTO  LOTO

LEGNO  TRATTATO  SFRUTTANDO  LE  CARATTERISTICHE  
DELL’EFFETTO  LOTO•  L’ACQUA  IN  QUESTO  MODO  
SCIVOLA  VIA  E  NON  FA  MARCIRE  IL  LEGNO•
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LE  NANOTECNOLOGIE  NELLA  VITA  QUOTIDIANA  
 GUARDARE  LA  TELEVISIONE  VIA  INTERNET,  SCARICARE  FILM  E  FILE  MUSICALI,  

 DIVERTIRSI  CON  I  VIDEOGIOCHI  SONO  ATTIVITÀ  CHE  RICHIEDONO  COMPUTER  CAPACI  
DI  ELABORARE  UNA  ENORME  QUANTITÀ  DI  DATI•

 L’ESIGENzA  DI  CREARE  MACCHINE  SEMPRE  PIù  POTENTI  E  VELOCI  
 SENzA  AUMENTARNE  LE  DIMENSIONI  HA  SPINTO  LA  RICERCA  TECNOLOGICA  
 E  SCIENTIFICA  ALLO  STUDIO  DI  APPARECCHIATURE  E  DISPOSITIvI  CHE  SI  MISURANO  

IN  NANOMETRI•  AD  ESEMPIO,  COMPUTER  CHE  OGGI  SI  POSSONO  PORTARE  
 COMODAMENTE  IN  UNA  BORSA  CINQUANT’ANNI  FA  OCCUPAVANO  UN’INTERA  STANzA•

GREEN ECONOMY L’IMPATTO  AMBIeNTALe  DeLLe  NANOPARTICeLLe

LA  DISPERSIONE  NELL’AMBIENTE  DELLE  NANOPARTICELLE  DURANTE  I  PROCESSI  
DI  PRODUzIONE  O  ALLA  FINE  DEL  CICLO  DI  VITA  DEI  PRODOTTI  PUÒ  AVERE  CONSEGUENzE  
SULL’AMBIENTE  E  SULLA  SALUTE  UMANA  CHE  VANNO  STUDIATE  E  VALUTATE, 
PERCHÉ  ANCORA  NON  SONO  DEL  TUTTO  CONOSCIUTE•

VETRINE  
ANTIGRAFFIO  

CHE  SFRUTTANO  
L’EFFETTO  LOTO•

LED  (EMETTORI  DI  LUCE)  
SONO  A  VOLTE  

PIù  POTENTI  
DELLE  LAMPADINE•

OLED  
(EMETTORI  
DI  LUCE)  

PER  SCHERMI•

TESSUTO  CON  
RIVESTIMENTO
ANTIMACCHIA•

NANOTUBI  PER  
I  NUOVI  SCHERMI  
DEI  PC  PORTATILI•

ARTICOLAzIONI  
DELL’ANCA  

IN  MATERIALI  
BIOCOMPATIBILI•

ABITI  INTELLIGENTI  
CHE  MISURANO  

IL  BATTITO  
CARDIACO  E  

LA  RESPIRAzIONE•

TELAIO  IN  
NANOMATERIALE  

LEGGERO  E  
MOLTO  SOLIDO•
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................................

i  materiali  di  base  si  chiamano  
................................

fibre  di  
rinforzo

FACCIAMO  IL  PUNTO

materiali  che  presentano  caratteristiche  e  proprietà  migliori  
rispetto  a  quelli  tradizionali•

Cosa  sono

materiali  compositi nanomateriali

i  nuovi  materiali

materiali  che  mantengono  
le  caratteristiche  dei  materiali  

che  li  compongono,  ma  che  
grazie  alla  LORO  combinazione  

acquistano  nuove  proprietà•

materiali  che  sono  
il  risultato  di  un  intervento  

sulla  disposizione  
delle  ................................  

nella  struttura  
della  materia•

cOMPLETA  LA  MAPPA  DEi  nuovi  materiali,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ fibre  di  vetro  	 ■ fibre  di  carbonio 	 ■ Costituenti	 ■ matrice  	 ■ molecole 

fibre  
aramidiche ................................

................................
................................
................................



CHE  COS’È  L’ENERGIA?

eNergIA

 l’energia  è  la  capacità  di  un  corpo  di  compiere  un  lavoro•  
 la  Sua  unità  di  miSura  è  il  JOuLE•  

 l’energia  non  Si  puÒ  creare  e  non  Si  puÒ  diStruggere,  
 ma  Solo  TRASFORMARE,  cioè  traSferire  da  un  corpo  a  un  altro•  

 la  capacità  dell’uomo  di  trovare  e  Sfruttare  fonti  di  energia  
 è  Stata  alla  baSe  dello  Sviluppo  delle  civiltà  e  del  progreSSo  economico  

e  Sociale•
 mai  come  oggi,  l’energia  FA  FunZIOnARE  il  mondo:  

 dalle  automobili   ai  computer,  dalle  lampadine  agli  aerei,  
 Senza  energia  le  attività  dell’uomo  Si  fermerebbero•

VARIE  FORME  DI  ENERGIA
 in  natura  eSiStono  varie  forme  di  energia:  
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proviene  dalle  REAZIOnI  
cHIMIcHE  fra  atomi  e  
molecole,  cHe  cauSano
eSploSioni,  riScaldamento,  
paSSaggio  da  liquido  
a  gaS,  ecc•

        
è  detta  EnERgIA  nObILE  
PRIMARIA  percHÉ  da  eSSa  
derivano  tutte  le  altre  
forme  di  energia•

EnERgIA  DEL  SOLE

EnERgIA  cHIMIcA
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è  la  forma  di  energia  
piÙ  diffuSa  e  utilizzata  
nella  vita  di  tutti  i  giorni•  
la  maggior  parte
delle  forme  di  energia  
vengono  traSformate  
in  energia  elettrica•

        
Si   manifeSta  attraverSo  
il  cALORE  cHe  paSSa  
da  un  corpo  all’altro
cauSando  cambiamenti  di  
temperatura•

        
è  quella  cHe  poSSiede  
un cORPO  In  STATO  DI 
QuIETE  cHe  puÒ  eSSere  
meSSo  in  MOvIMEnTO•

        
conSiSte  in  EnERgIA  
cInETIcA  APPLIcATA  ALLE  
MAccHInE,  come  la  
rotazione  di  una  turbina•

        
Si  ottiene  dalla  
MODIFIcAZIOnE  DEL  nucLEO  
DELL’ATOMO  di  alcuni  
elementi  cHimici  come  
l’uranio•

        
proviene  dal  MOvIMEnTO  
cHe  un  corpo  puÒ  
acquiStare  per  cauSe  
naturali  o  provocate  
dall’uomo•

EnERgIA  POTEnZIALE EnERgIA  MEccAnIcA

EnERgIA  ELETTRIcA

EnERgIA  nucLEARE

EnERgIA  TERMIcA

EnERgIA  cInETIcA
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LE  FONTI  DI  ENERGIA
 l’energia  proviene  da  fonti  diverSe,  nATuRALI  o  cREATE  DALL’uOMO•  

 le  fonti  poSSono  eSSere  primarie  o  Secondarie•  

 le  FOnTI  PRIMARIE  poSSono  eSSere  utilizzate  direttamente,  
 allo  Stato  naturale•  Sono  fonti  primarie  il  petrolio,  il  carbone,  
 l’acqua,  il  Sole,  il  vento,  ecc•

 le  FOnTI  SEcOnDARIE  Sono  quelle  derivate  dalla  
 lavorazione  delle  fonti  primarie•  ad  eSempio:  
 la  benzina  è  una  fonte  Secondaria  derivata  
 dal  petrolio•  ancHe  l’energia  elettrica  
 è  derivata  da  fonti  primarie  
 come  il  Sole,  l’acqua,  ecc•

 l’energia  è  SottopoSta  
 a  cOnTInuE  TRASFORMAZIOnI,  
 Soprattutto  per  produrre  
 energia  elettrica•

 le  fonti  di  energia  
 Si  dividono  in:  
 ● FOnTI  ESAuRIbILI  e  
  nOn  RInnOvAbILI;  
 ● FOnTI  InESAuRIbILI  
  e  RInnOvAbILI•

Sono  le  fonti  deStinate  a  Scomparire,  
percHÉ  le  riSorSe  del  pianeta  Sono  limitate•
1. i  cOMbuSTIbILI  FOSSILI  derivano  dalla  lenta  
 decompoSizione  di  materie  organicHe:  
 • cARbOnE,  uSato  Solido  o  traSformato;
 • gAS,  Si  trova  SpeSSo  inSieme  al  petrolio;
 • PETROLIO,  Si  puÒ  traSformare  
  in  carburante  e  in  altre  SoStanze•
2. i  MInERALI  RADIOATTIvI,  come  l’uRAnIO,  
 Sono  uSati  nelle  centrali  nucleari•

FOnTI nOn RInnOvAbILI

PETROLIO  

gAS  

cARbOnE  

uRAnIO  
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Sono  le  fonti   cHe  derivano  dalla  natura
in  continuo  rinnovamento:
• SOLE,  fonte  primaria  di  tutte  le  energie;
•   vEnTO,  uSato  nei  generatori  eolici;
•   bIOMASSE,  vegetali  e  materiali  organici;
•   AcQuA,  uSata  nelle  centrali  idroelettricHe;
•   gEOTERMIE,  Sfruttano  il  calore  proveniente  

dall’interno  della  terra;
•   MAREE,  difficili  da  Sfruttare•

FOnTI RInnOvAbILISOLE  

vEnTO  

bIOMASSE  
vEgETALI  

AcQuA  

gEOTERMÌA  SOnO  FOnTI  DI  EnERgIA  PRIMARIE:
 benzina  ed  energia  elettrica• 
 petrolio  e  acqua•

LE  FOnTI  nOn  RInnOvAbILI  SOnO  
QuELLE:
 cHe  non  finiScono  mai• 
 cHe  poSSono  finire•

QuALE  MInERALE  SI  uSA  nELLE  
cEnTRALI  nucLEARI?
 il  carbonio• 
 l’uranio•
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 il  petrolio  è  una  MIScELA  LIQuIDA
 DI  IDROcARbuRI,  SoStanze  coStituite  
 da  idrogeno  e  carbonio•  

 il  petrolio  Si  trova  Sottoterra,  
 in  gIAcIMEnTI  poSti  a  grandi  profondità•  
 per  individuare  i  giacimenti,  Si  utilizzano  
 Sia  SiStemi  di  rilevazione  a  onde,  
 Sia  il  prelievo  di  campioni  di  terreno•  

 una  volta  individuato  il  giacimento,  Si  inizia  
 la  TRIvELLAZIOnE  del  terreno  e  
 la  coStruzione  del  POZZO  PETROLIFERO•  
 oltre  cHe  Sulla  terraferma,  l’eStrazione  
 di  petrolio  avviene  ancHe  in  mare,
 attraverSo  PIATTAFORME  MARInE•

 dopo  l’eStrazione,  il  petrolio  
 viene  RAFFInATO,  cioè  trattato  
 in  maniera  da  ottenere  diverSi  
 prodotti:  gaSolio,  nafta,  benzine,
 oli  peSanti,  ecc•

ENERGIA  DA  FONTI  NON  RINNOVABILI

 il  carbone  è  una  MIScELA  SOLIDA  DI  MATERIALI,  
 coStituita  in  prevalenza  da  carbonio•  

 nonoStante  Sia  MOLTO  InQuInAnTE,  ancora  oggi  il  carbone  forniSce  
 circa  un  TERZO  DELL’EnERgIA  ELETTRIcA  MOnDIALE•

 dal  carbone  Si  ricavano  altri  prodotti  come  cementi,  calceStruzzi  e  gaS•
 il  carbone  viene  eStratto  da  MInIERE  a  cielo  aperto  o  Sotterranee•

IL  PeTrOLIO

IL  CArbONe

AnTRAcITE LIgnITE

due  tipi  di  carbone•

PIATTAFORMA  MARInA•

SOnDA  PER  LA  TRIvELLAZIOnE•



 il  metano  è  un  gAS  nATuRALE  cHe  Si  trova  nel  SottoSuolo,  
 ma  puÒ  ancHe  eSSere  ricavato  dal  petrolio  e  dal  carbone•  

 il  metano  ricavato  dai  RIFIuTI  ORgAnIcI  vegetali  o  animali  prende  il  nome  
 di  bIOgAS•

 il  metano  viene  eStratto  e  traSportato  attraverSo  i  METAnODOTTI, 
 un  SiStema  di  tubazioni  regolate  da  valvole  di  preSSione•

 il  metano  è  uSato  Soprattutto  nelle  caSe,  
 per  riScaldare  e  cuocere•   è  una  fonte  
 di  energia  POcO  InQuInAnTE,  ancHe  
 Se  contribuiSce  all’effetto  Serra•

IL  gAs  MeTANO

 l’uranio  è  un  METALLO  cHe  Si  eStrae  da  giacimenti  
 in  profondità  e  da  rocce•  
 è  preSente  ancHe  nelle  acque  degli  oceani•

 grazie  a  un  proceSSo  cHiamato  FISSIOnE  nucLEARE,  l’uranio  è  in  grado  
 di  produrre  una  gRAnDE  QuAnTITÀ  DI  EnERgIA  TERMIcA•  

 la  fiSSione  nucleare  produce  tuttavia  dei  rifiuti,  le  ScORIE  nucLEARI, 
 atomi  cHe  conServano  una  radiazione  dannoSa  per  l’uomo  
 e  l’ambiente   per  4  miliardi  di  anni•

L’UrANIO

nEuTROnE nEuTROnE

nEuTROnE

nEuTROnE

LA  FISSIOnE  nucLEARE
quando  un  neutrone  colpiSce  un  ATOMO  
DI  uRAnIO,  l’atomo  Si  divide  in  DuE  nucLEI  
PIÙ  PIccOLI  e  in  due  o  tre  neutroni:  durante  
lo  Scontro,  Si  produce  EnERgIA  TERMIcA•  
a  loro  volta,  i  neutroni  “bombardano”  
altri  atomi  di  uranio,  dando  vita  
a  una  REAZIOnE  A  cATEnA  in  grado  
di  Sviluppare  grandiSSime  
quantità  di  energia•
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METAnODOTTO•



LE  CENTRALI  ELETTRICHE
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LA  CENTRALE  TERMOELETTRICA
 nella  centrale  termoelettrica 

 1. il  cOMbuSTILE  (petrolio,  carbone,  gaS)  viene  bruciato  
  nella  caldaia  e  produce  EnERgIA  TERMIcA•
 2. l’EnERgIA  TERMIcA  traSforma  l’acqua  in  vAPORE•
 3. il  vAPORE  fa  muovere  le  pale  di  una  TuRbInA•
 4. la  TuRbInA  fa  funzionare  l’ALTERnATORE,  
  cHe  traSforma  l’EnERgIA  MEccAnIcA  
  della  turbina  in  EnERgIA  
  ELETTRIcA•
 5. l’energia  elettrica  paSSa  
  da  un  TRASFORMATORE  
  cHe  ne  aumenta  
  la  potenza• 
 6. l’energia  elettrica  è  pronta  
  per  eSSere  TRASPORTATA  e  
  DISTRIbuITA  attraverSo  i  cavi  
  ad  alta  tenSione• 

 l’energia  elettrica  cHe  arriva  nelle  noStre  caSe  viene  prodotta  
 in  una  cEnTRALE  ELETTRIcA  e  poi  traSportata  fino  a  noi•

 le  centrali  elettricHe  Sono  grandi  impianti  in  cui  le  fonti  di  energia  
 vengono  traSformate  in  EnERgIA  ELETTRIcA•  le  centrali  utilizzano  
 Sia  FOnTI  DI  EnERgIA  nOn  RInnOvAbILI,  Sia  FOnTI  DI  EnERgIA  RInnOvAbILI•

 le  centrali  cHe  utilizzano  fonti  di  energia  non  rinnovabili  Sono: 
 la  cEnTRALE  TERMOELETTRIcA  e  la  cEnTRALE  TERMOnucLEARE•

cAMInO

AcQuA  In  EnTRATA

AcQuA  In  uScITA

LA  cEnTRALE  TERMOELETTRIcA  SFRuTTA  
FOnTI  DI  EnERgIA:
 rinnovabili•
 non  rinnovabili•

I  cOMbuSTIbILI  uTILIZZATI  nELLA  
cEnTRALE  TERMOELETTRIcA  SOnO
 acqua,  vento,  Sole• 
 petrolio,  carbone,  gaS  metano•
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A  cHE  cOSA  SERvE  LA  cALDAIA?
 a  bruciare  il  combuStibile  per  produrre  energia  termica•
 a  bruciare  il  combuStibile  per  produrre  energia  meccanica•

QuALE  TIPO  DI  TuRbInA  È  uSATA?
 la  turbina  a  gaS• 
 la  turbina  a  vapore•

L’ALTERnATORE  TRASFORMA:
 l’energia  meccanica  della  turbina  in  energia  elettrica• 
 l’energia  cHimica  del  combuStibile  in  energia  termica•

bRucIATORE  E  cALDAIA  
il  combuStibile  bruciato  nella  caldaia

produce  energia  termica  
cHe  traSforma  l’acqua  in  vapore•

TuRbInA A vAPORE  
elemento  meccanico  cHe  

ruota  azionato  dall’energia  
cinetica  del  vapore•

ALTERnATORE  
traSforma  

l’energia  meccanica  
della  turbina  

in  energia  elettrica•

TRASFORMATORE  
aumenta  la  forza  

della  corrente  
prodotta  

dall’alternatore•

STAZIOnE  ELETTRIcA
da  qui  viene  

poi  diStribuita  
la  corrente  elettrica•
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LA  CENTRALE  TERMONUCLEARE
 la  centrale  termonucleare  utilizza  come  combuStibile  l’uRAnIO•
 nel  nOccIOLO  avviene  la  fiSSione  nucleare:  grazie alle  REAZIOnI  A  cATEnA,  

le  barre  di  uranio  raggiungono  alte  temperature•  attorno  alle  barre  
 viene,  quindi,  fatta  Scorrere  dell’acqua  di  raffreddamento•

 l’acqua  aSSorbe  il  calore  dell’uranio  e  raggiunge  una  temperatura  
 di  oltre  300  gradi•  
 quando  evapora,  l’acqua  aziona  una  TuRbInA  cHe  genera  energia  elettrica•

 il  vAPORE  in  uScita  dalla  turbina  viene  raffreddato  ad  aria  
 nelle  grandi  TORRI  DI  RAFFREDDAMEnTO•

nOccIOLO  
dove  avviene  

la  fiSSione  
nucleare•

TuRbInA  A  vAPORE  
ruota  per  l’azione  dell’energia  

cinetica  del  vapore  acqueo,
producendo  energia  elettrica•

TORRE  DI  RAFFREDDAMEnTO  
Struttura  in  cui  il  vapore  
viene  raffreddato  ad  aria•

RETE  DI  
DISTRIbuZIOnE

dopo  aver  aSSorbito  il  calore  delle  
barre  di  uranio,  l’acqua  evapora•

produrre  energia  nucleare  
non  inquina  l’atmoSfera•
tuttavia  provoca  gravi  danni  
in  caSo  di  incidenti•
infatti  i  rifiuti  (ScORIE)  Sono  
pericoloSi  per  la  vita  umana•

I  RIScHI  DELL’EnERgIA  nucLEARE
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 nella  centrale  idroelettrica  l’EnERgIA  IDRAuLIcA  di  un  cORSO  D’AcQuA ,  
 naturale  o  artificiale,  viene  traSformata  in  EnERgIA  ELETTRIcA•
 1. attraverSo  una  DIgA,  l’acqua  del  fiume  viene  raccolta  in  un  bacino  
  con  un  livello  coStante  di  acqua•  
 2. attraverSo  delle  grandi  tubature,  in  acciaio  o  in  cemento  armato,  
  cHiamate  cOnDOTTE  FORZATE, l’acqua  viene  fatta  cadere  nelle  turbine•  
 3. l’acqua  aziona  le  TuRbInE,  cHe  girando  producono  EnERgIA  MEccAnIcA•
  l’energia  meccanica  delle  turbine  è  poi  traSformata  da  un  ALTERnATORE
  in  EnERgIA  ELETTRIcA•
 4. l’energia  elettrica  prodotta  paSSa  infine  da  un  TRASFORMATORE,  
  cHe  ne  aumenta  la  potenza  e  permette  il  traSporto•

ENERGIA  DA  FONTI  RINNOVABILI:  L’ACQUA

bAcInO  
raccolta  d’acqua  ottenuta  

dallo  Sbarramento  
di  un  fiume•

DIgA
Sbarramento  

del  fiume  cHe  forma  
il  bacino  d’acqua•

cOnDOTTE  FORZATE  
tubature  cHe  portano  
l’acqua  alle  turbine•

TuRbInA    
ruota  per  l’azione  

dell’energia  cinetica  
dell’acqua•

ALTERnATORE 
traSforma  

l’energia  meccanica  
della  turbina  

in  energia  elettrica•

TRASFORMATORE  
aumenta  la  forza  
della  corrente  prodotta  
dall’alternatore•

LA  CeNTrALe  IdrOeLeTTrICA
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ENERGIA  DA  FONTI  RINNOVABILI: IL  SOLE
 l’energia  del  Sole  è  traSmeSSa  alla  terra  per  mezzo  dei  RAggI  SOLARI•  

 è  un’energia  gratuita,  ineSauribile  e  non  inquinante•  
 ci  Sono  diverSi  modi  per  Sfruttare  l’energia  Solare•

  gli  SPEccHI  DI  vETRO  concentrano  i  raggi  del  Sole  
 e  li  riflettono  Su  un  TubO,  al  cui  interno  
 Scorre  un  FLuIDO  in  grado  di  aSSorbire  
 e  traSportare  il  calore•  
 la  temperatura  raggiunta  durante  
 queSta  operazione  è  di  400  gradi•  
 il  calore  raccolto  dal  liquido  
 viene  traSformato  in  vAPORE,  
 cHe  aziona  un  gEnERATORE  
 DI  EnERgIA  ELETTRIcA•

CeNTrALe  sOLAre  A  COLLeTTOrI  PArAbOLICI

 un  grande  numero  di  SPEccHI  concentrano  i  raggi  del  Sole  Su  un  
 RIcEvITORE  montato  in  cima  a  una  torre,  poSizionata  al  centro  dell’impianto•  
 il  calore  ad  alta  temperatura  viene  aSSorbito  da  un  liquido e  poi  
 traSformato  in  vAPORE,  cHe  aziona  un  gEnERATORE  DI  EnERgIA  ELETTRIcA•

CeNTrALe  sOLAre  A  TOrre

RADIAZIOnE  
SOLARE

TubO  RIcEvITORE

RIFLETTORE  
PARAbOLIcO

EnTRATA
FLuIDO

uScITA  FLuIDO

RAggI  SOLARI
RIcEvITORE

TuRbInA

ALTERnATORE

TRASFORMATORE

SPEccHIO  SOLARE

cOnDEnSATORE

cALDAIA

POMPA

parti  
dell’impianto  

dove  Si  accumula  
il  calore  prodotto•
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 il  SiStema  fotovoltaico  è  un  inSieme  di  componenti  meccanici,  elettrici  
 ed  elettronici  attraverSo  i  quali  è  poSSibile  raccogliere  EnERgIA  SOLARE  
 e  traSformarla  DIRETTAMEnTE  in  EnERgIA  ELETTRIcA,  
 pronta  per  eSSere  utilizzata•
 queSto  avviene  Sfruttando  l’EFFETTO  FOTOvOLTAIcO,  cioè  la  capacità  
 cHe  Hanno  alcuni  materiali  di  generare  elettricità  Se  eSpoSti  alla  luce•

CeNTrALe  FOTOVOLTAICA

GREEN ECONOMY

I  PANNeLLI  sOLArI

l’energia  Solare  è  Sempre  piÙ  diffuSa  nelle  caSe•  
i  pannelli  Solari  vengono  montati  Sui  tetti  
e  aSSicurano  acqua  calda  ed  energia  elettrica  
Senza  inquinare•

SOLE

cELLA
traSforma  

l’energia  Solare  
in  energia  elettrica•

MODuLO
formato  da  piÙ  celle  
collegate  tra  loro•

STRIngA
formata  da  tanti  moduli  

collegati  tra  loro•  
piÙ  Sono  i  moduli

maggiore  Sarà  
l’energia  prodotta•

PAnnELLO
gruppo  

di  moduli  montati  
Su  un’unica  
Struttura  

di  SoStegno•

RETE  DI  
DISTRIbuZIOnE
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ENERGIA  DA  FONTI  RINNOVABILI: IL  VENTO

 l’energia  del  vento  è  Sfruttata  nella  centrale  eolica•
 una  centrale  eolica  è  coStituita  da  AEROgEnERATORI,  

 alte  Strutture  Simili  a  mulini•  
 1. il  vento  fa  girare  le  grandi  PALE  del  gEnERATORE•
 2. grazie  a  un  MOLTIPLIcATORE  DI  gIRI,  la  lenta  rotazione  delle  pale  
  viene  traSformata  in  una  rotazione  di  1500  giri  al  minuto•  
 3. la  rotazione  veloce  aziona  un  gEnERATORE  ELETTRIcO  cHe  traSforma  
  l’EnERgIA  MEccAnIcA  in  EnERgIA  ELETTRIcA•

CeNTrALe  eOLICA

MOLTIPLIcATORE  DI  gIRI
aumenta  la  rotazione  

delle  pale  in  modo  
da  azionare  il  generatore  

di  corrente•

ALTERnATORE
generatore  di  corrente  

alternata•
ROTORE

coStituito  da  pale  
cHe  ruotano  
al  Soffiare  
del  vento•

TRASFORMATORE

LA  cEnTRALE  EOLIcA  PRODucE  EnERgIA  ELETTRIcA  SFRuTTAnDO:
 l’energia  dell’acqua•  l’energia  del  vento•

A  cHE  cOSA  SERvE  IL  MOLTIPLIcATORE  DI  gIRI?
 a  miSurare  l’intenSità  del  vento•  ad  aumentare  la  velocità  delle  pale  eolicHe•
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 le  centrali  geotermicHe  Sfruttano  
 il  cALORE  DELLE  PROFOnDITÀ  DELLA  TERRA•  
 attraverSo  trivellazioni  del  terreno,  
 le  acque  e  i  vapori  preSenti  ad  alte 
 temperature  vengono  fatti  Salire  in  Superficie•  
 il  vAPORE  aziona  TuRbInE  in  grado  di  produrre  EnERgIA  ELETTRIcA•  
 il  vapore  viene  poi  traSformato  in  acqua,  cHe  paSSa  nelle  TORRI  
 DI  RAFFREDDAMEnTO  prima  di  eSSere  reStituita  alla  terra•

CeNTrALe  geOTerMICA

ENERGIA  DA  ALTRE  FONTI  RINNOVABILI

 altre  fonti  rinnovabili  da  cui  ricavare  energia  
 Sono  le  gEOTERMIE,  le  bIOMASSE  e  i  RIFIuTI• 

 le  bIOMASSE  poSSono  eSSere  
 di  DIvERSI  TIPI:  reSidui  agricoli,  
 legno,  paglie,  piante,  liquami,  
 letame  animale•  
 ogni  biomaSSa  Ha  un  proceSSo  
 Specifico  di  lavorazione•  
 l’energia  prodotta  puÒ  eSSere  
 utilizzata  per  far  funzionare  
 cEnTRALI  ELETTRIcHE  o  come  
 cARbuRAnTE  per  i  mezzi di  traSporto•

CeNTrALe  A  bIOgAs

 il  termovalorizzatore  bRucIA  I  RIFIuTI  e  
 ottiene  un  doppio  riSultato:  produrre  
 energia  ed  ELIMInARE  I  RIFIuTI•  
 il  vAPORE  aziona  una  TuRbInA,  
 cHe  produce  EnERgIA  ELETTRIcA•  
 il  vapore  cHe  reSta  Ha  una  temperatura  
 piÙ  baSSa  e,  attraverSo  tubi  e  condutture,  

viene  utilizzato  per  RIScALDARE  le  caSe•

TerMOVALOrIzzATOre
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DALLA  CENTRALE  ELETTRICA  ALLE  CASE
 l’energia  elettrica  prodotta  nelle  

 centrali  arriva  nelle  caSe  grazie  a  
 una  rete  di  traSporto  e  di  diStribuzione•  
 ripercorriamo  il  cammino  cHe  compie 
 l’energia:
 

 
l’energia  viene  generata  nelle  diverSe  
cEnTRALI:  termoelettricHe,  eolicHe,
termonucleari,  idroelettricHe,  ecc•

 
dalle  centrali  l’energia  viene  traSportata  
fino  ai  punti  di  diStribuzione  attraverSo  
delle  LInEE  DI  TRASMISSIOnE,  a  volte  
lungHe  centinaia  di  cHilometri•  
la  corrente  cHe  circola  Sui  grandi  
tralicci  è  ad  ALTA  TEnSIOnE,  cioè  molto  
potente  e  pericoloSa  per  l’uomo•

 
la  tenSione  dell’energia  elettrica  
viene  abbaSSata  da  un  TRASFORMATORE:  
ora  è  pronta  per  eSSere  portata  
nelle  caSe•

gEnERAZIOnE

TRASMISSIOnE

DISTRIbuZIOnE

GREEN ECONOMY 
Segui  queSti  conSigli  per  cOnSuMARE  
MEnO  ELETTRIcITÀ  e  Salvaguardare  l’ambiente:
• Spegni  Sempre  la  luce  quando  eSci  da  
 una  Stanza•  
• Spegni  la  televiSione  e  lo  Stereo,  
 non  laSciarli  in  Stand bY•
• Spegni  il  modem  e  il  computer  quando 
 Hai  finito  di  utilizzarli• 
• Sfrutta  la  luce  cHe  entra  dalle  fineStre• 

LE  cEnTRALI  

IL  TRASFORMATORE

3

1
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l’energia  elettrica  non  puÒ  eSSere  
immagazzinata,  quindi  deve  eSSere  
Sempre  diSponibile  nella  quantità  
ricHieSta  da  cHi  la  utilizza:  caSe,  
fabbricHe,  oSpedali,  ecc•  
il  DISPAccIAMEnTO  aSSicura  cHe  
le  attività  di  produzione,  
traSmiSSione  e  diStribuzione  Siano  
coordinate  per  riSpondere  
alle  diverSe  neceSSità•  quando  
la  domanda  di  energia  Supera  
quella  diSponibile  Si  verifica  
il  bLAcK  OuT,  ovvero  la  temporanea  
mancanza  di  elettricità•

 
è  importante  imparare  
a  non  Sprecare  l’energia  elettrica:  
per  queSto  dobbiamo  Sapere  
come  Si  miSura•  
la  potenza  dell’elettricità  
Si  miSura  in  Watt  (W),  mentre  
il  cOnSuMO  DI  EnERgIA  elettrica  
Si  miSura  in  WATTORA  (WH)•

DISPAccIAMEnTO

cOnSuMO

LE  LInEE  DI  TRASMISSIOnE:
 producono  l’energia  elettrica•  
 traSportano  l’energia  elettrica•

PER  ARRIvARE  nELLE  cASE  LA  cORREnTE  
ELETTRIcA:
 paSSa  da  alta  a  baSSa  tenSione•  
 paSSa  da  baSSa  ad  alta  tenSione•

IL  cOnSuMO  DI  EnERgIA  SI  MISuRA  In:
 Watt•  
 Wattora•

LA  LInEA  AD  
ALTA  TEnSIOnE

LA  cASA  O  
LA  FAbbRIcA

LA  RETE  DI
DISTRIbuZIOnE

5

2

4
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FACCIAMO  IL  PUNTO

cOMPLETA  LA  PRIMA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELl’energia,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ primarie  	 ■ petroliO 	 ■ uraniO	 ■ fonti  	 ■ Lavoro

centrale  
termoelettrica

centrale  
termonucleare

carbone gas  metano

è  la  capacità  di  un  corpo  
di  compiere  un  ..............................................

CHE  COS’è

.............................................

l’energia

fonti  di
energia

secondarie

.............................................  esauribili  non  rinnovabili

produzione   di   energia   elettricaproduzione   	 di   energia   elettrica

distribuzione   	 di   energia   elettrica

.............................................

.............................................
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cOMPLETA  LA  secondA  PARTE  DELLA  MAPPA  DELl’energia,  SCEGLIENDO  FRA  LE  PAROLE  DELL’ELENCO•  
■ rinnovabili  	 ■ sole 	 ■ geotermica	 ■ biomasse  	 ■ acqua

centrale  
................................

centrale  
a  biogas

centrale  
eolica

centrale  
idroelettrica

sole vento geotermie

centrale  
solare

forme  di
energia

energia  del  .............................................

energia  chimica

energia  elettrica

energia  nucleare

energia  termica

energia  potenziale

energia  cinetica

energia  meccanica

fonti  inesauribili  e  .............................................

•	 a  collettori  
	 parabolici
•	 a  torre
•	 fotovoltaica

produzione   di   energia   elettricaproduzione   	 di   energia   elettrica

distribuzione   	 di   energia   elettrica

............................................. .............................................


